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Il c inque m aggio, ne l nostro  
com e in  'parecchi a ltr i com uni, 
si è ce lebra ta  la « G iornata  
d'Europa  ». Il m a n ife s to  affisso  
per l'occasione, cercava di u l­
te rio rm en te  sensib ilizzare la c it-  
ta d in a n za  su lla  o p p o rtu n ità  per  
non dire necessità  assoluta, di 
realizzare senza  u lteriori in d u ­
gi una  vera, concreta  e to ta le  
u n ità  europea.

R iten g o  ch e  l ’elencare qu i i 
m o tiv i ch e  concorrono a creare  
questa  esigenza  sia  superfluo , 
ta n to  orm ai, dai te m p i in  cui 
De G asperi assiem e ad a ltri 
grandi s ta tis ti europei lanc ia ­
rono l'idea dell’Europa u n ita , si 
è d e tto , scritto , m a  in  m isura  
purtroppo  m o lto  in ferio re , si è 
fa t to  al riguardo.

È a p p u n to  per questa  s tr id e n ­
te  d iffe re n za  fra  la vo lon tà  in  
più  occasioni espressa dalle va ­
rie popolazioni e q u an to  i gover­
ni ed i p a r la m e n ti nazionali 
h a n n o  fin o ra  concluso, che si 
sen te  la necessità  ai dare uno  
SC0SS071C dal basso, di portare  
a conoscenza dei vari organi 
di po tere, delle singole nazioni, 
la precisa e decisa vo lon tà  dei 
popoli d i un irs i in  u n ’unica , rea­
le federazione.

È certo  u n  fa tto  ch e  ha  p ro ­
fo n d e  radici nella  storia , che  
l ’E uropa è sem pre s ta to  u n  co­
lorito  m osaico di s ta t i  e s ta te -  
relli, l ’u n  con tro  l ’a ltro  arm ati, 
con fo r ti ten d en ze  egem oniche  
nei g rand i e con fie r i s e n tim e n ­
ti di in d ip en d en za  n e i m inori. 
G li in teressi di ognuno v e n iv a ­
no so s ten u ti e d ife si so p ra ffa ­
cendo i deboli, s fru tta n d o  i do ­
m in a ti.

Forse, nell'arco di tu t ta  la s to ­
ria m oderna  europea, solo la 
rivoluzione francese  portò  una  
vera v e n ta ta  di m o d ern ità  con  
idee tu tto ra  valide m a , p u r tro p ­
po, sub ito  so ffo ca te  dalla  fo r te  
reazione, ch e  rip iom bò l ’Europa  
dell' o tto cen to  in  p ieno  m e ­
dioevo.

E da allora, m algrado  i p ro ­
fo n d i r ivo lg im en ti e le d isastro ­
se guerre che period icam en te , (e 
con quale fre q u e n za !) sconvol­
sero il nostro  c o n tin en te , la 
m arcia  verso la ta n to  auspica ta  
u n ifica zio n e  n o n  ha  fa tto  dec i­
sivi progressi. Forse, le ragioni 
storiche d ianzi accenna te , rap ­
p resen ta n o  u n  vero ostacolo a 
questo ca m m in o ; ce r ta m en te  
secoli d i lo tte  e di oppressioni 
lasciano u?i pro fondo  solco che  
pare d iffic ile  da colm are.

Ma è a p p u n to  parten d o  da  
u n ’analisi serena  di q uan to  è 
sta to , ch e  si se n te  la  necessità  
im p e llen te  d i f in a lm e n te  ro m ­
pere ogni indugio  ed  ogni su ­
pera tissim o  sp ir ito  n a zio n a lis ti­
co - retaggio di per jioi in fa u s ti  
cam pan ilism i c itta d in i, per cui 
era pre ferib ile  il ta llone s tra ­
niero a lla  collaborazione co?i le 
vicine c ittà  n em ic h e  -  per te n ­
dere la m ano  a tu t t i  g li altri 
popoli europei e fo rm a re  un  
unico s ta to , sola garanzia  di un  
fu tu ro  sereno  e pacifico.

E questo  su p era m en to  del co n ­
ce tto  naziona listico  dev'essere  
to ta le , sen za  cojicessioyii a so lu­
zion i in te rm ed ie  o com unque  li­
m ita tive , ch e  non  o tterrebbero  
altro  r isu lta to  che quello di r i­
tardare, se n o n  rim a n d a re  in ­
d e te rm in a ta m e n te , il processo  
di un ificazione.

Le varie fo rm u le  dell’europa  
delle pa trie , o di qualsiasi a ltra  
ch e  to lga  agli organi cen tra li 
da cos titu irsi ogni o p a rte  dei 
poteri decisionali, sono una  gra ­
ve invo lu zione di quello  che fu
il pensiero  di De G asperi ed  è

APPROVATO IL REGOLAMENTO EDILIZIO 
E IL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE

Il 21 Aprile 1971 il Provvedi­
to re generale alle opere  pubb li­
che h a  firm ato  il decreto  che 
rende op eran te  il p iano  di fab ­
bricazione ed  il nuovo regola­
m ento  edilizio.

F inalm ente !
Dopo ann i di lavoro, cioè di 

studi, p roposte , p rogetti, fo rm u­
lazioni, revisioni e di adem pi­
m enti procedurali, cioè di ado­
zioni, pubblicazioni, v arian ti, r in ­
vìi, ebbene, ce l'abb iam o fatta .

Che significa tu tto  questo?
Significa innanzi tu tto  che B ru­

gherio  si è d a ta  una regola per 
fa sua  configurazione a ttu a le  e 
fu tu ra  perché sia  d a to  un as-

Nuovi strumenti 
urbanistici al 
servizio della comunità

se tto  civile a lla  sua  fisionomia, 
p e r  trovare  il giusto equilibrio  
tra  le esigenze p rivate  e quelle 
pubbliche, tr a  quelle singole e 
quelle co llettive; una regola che 
renda o rd in a to  lo sviluppo edi­
lizio, tecnico, igienico, sociale 
della n o s tra  com unità .

Significa pure  aver com piuto  
un  grosso passo verso il com-

Continua a - - ’o. 2

Analisi 
dei bilancio

Con il p receden te no tiziario  
abbiam o in iziato  l ’esam e delle 
varie  voci di spesa del bilancio 
di previsione 1971, secondo l'a­
nalisi funzionale ed  econom ica 
delle stesse.

Abbiam o illu stra to  le p rim e 
cinque sezioni delle spese cor­
renti (A m m inistrazione G enera­
le - Difesa - G iustizia - Sicurezza 
Pubblica - Istruzione e cu ltu ra), 
con tinu iam o o ra  con l’esam e del­
le rim anen ti sezioni delle spese 
correnti e delle spese in conto 
capitale.

SPESE CORRENTI
Sez. VI - Azioni ed interventi 

nel cam po delle abitazioni.
Q uesta sezione com prende il 

co n trib u to  a l Consorzio In terco ­
m unale m ilanese p er l ’edilizia 
popolare (L. 1.100.000), il con­
trib u to  alle cooperative edilizie 
(L. 3.000.000) nonché la quo ta  
in te ressi p e r am m ortam en to  m u ­
tu i p e r la costruzione della casa 
dei d ipenden ti com unali (Lire 
374.000).
Sez. VII - Azioni ed interventi 

nel cam po sociale.
Assieme alle spese p er l ’Ammi- 

n istrazione G enerale ed  Istruzio­
ne, è la sezione che assorbe gran 
p a rte  delle d ispon ib ilità  del b ilan ­
cio : L. 204.368.000 p a ri al 24,40% 
delle spese corren ti.

Vi figurano le spese p er i con­
sorzi di V igilanza Ig ienica e Zoo- 
ia trica , l'illum inazione pubblica, 
fognature, nettezza u rb an a  e rac­
co lta  rifiuti, servizio necroscopi­
co, assistenza m edico-chirurgica 

-ed o s te tr ica  a i poveri, spedalità  
e ricovero  m inori ed  inab ili, in­
te rven ti vari nel cam po sociale 
e  gli in te ressi passivi su  m utu i 
in am m ortam ento .

Ai fini econom ici la som m a di 
L. 204.368.000 è cosi r ip a r tita :
L. 42.194.550 (20,65%) 

per il personale 
L. 108.485.000 (53,08%)

acqu isto  di beni e servizi 
L. 30.050.000 (14,70%)

trasfe rim en ti (con trib . v ari)  
L. 23.638.450 (11,57%) 

in teressi passivi 
L’incidenza della spesa è di 

L. 8.802 p e r  a b itan te  (ab . al 21- 
12-1970 n. 23.216).

In  relazione a i servizi cui si 
fa fron te  la  spesa è  così suddi­
visa :

L. 25.534.740 p e r  il Consorzio 
di vigilanza igienica. 11 servizio 
è consorziato  con i Com uni di 
A grate B rianza, C ernusco S /  N, 
Caponago, Carugate, V im odrone.

II recupero  di spesa dai sud­
d e tti Com uni è prev isto  in Li­
re 15.500.000.

L. 4.686.865 p er il Consorzio ve­
terinario . Il servizio è consorzia­
to  con i Com uni di Agrate B.za 
e Cologno Monzese. Il recupero  
di spesa dai sudde tti Com uni è 
previsto  in L. 2.500.000.

L. 15.500.000 p er acqu isto  di 
energia e le ttric a  e m anutenzione 
im pian to  di illum inazione pub ­
blica.

L. 3.000.000 m anutenzione or-
Continua a pag. 2
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pleto  o rd inam en to  u rban istico  
del no stro  te rrito rio .

Significa ancora  aver supera to  
la  fase co s trittiv a  e pregiudizie­
vole delle lim itazioni im poste 
dalla  legge p e r  tu tt i  i com uni 
non do ta ti di uno strum en to  u r ­
b an istico  ed aver così raggiunto  
quella possib ilità  di sovrana au ­
tonom ia, nel r isp e tto  delle n o r­
me, cui ogni com unità  asp ira  
con diritto .

La s trad a  è s ta ta  lunga e fa­
tico sa : m olta  tenac ia  e  costan­
za, lungo tu tto  il cam m ino, e 
specia lm ente nel « se rra te  » fina­
le hanno  dovuto assis te rc i; qual­
cuno rico rderà , correva l ’anno  
1958, quando il p rim o  p iano  re­
golatore veniva ado tta to .

B isognerà ram m en ta re  quan te  
volte in questi tred ic i anni, sia­
m o s ta ti sorpresi, o supera ti, o 
sopraffa tti dall'evolversi della so­
cietà, d a ll’e n tra ta  in  vigore di 
nuove leggi, dal fo rm arsi di nuo­
vi en ti di studio , di controllo, 
di coord inam ento , in  quale mu­
do ci siam o trovati aggred iti da 
fenom eni di espansione vio len ta 
ed ina rres tab ile  della vicina m e­
tropoli e di a ltr i cen tri vicini, 
quan to  spesso le nostre  idee 
hanno dovuto essere verificate 
con le nuove cognizioni od espe­
rienze, con le nuove afferm azioni 
dei sapienti..

In  ce rto  m odo è s ta ta , possia­
m o dire, una g ara : è  s ta to  utile 
avere il fiato lungo.

O ra si tra tta  di o p era re : quello 
che gli u rban isti, i tecnici, i p ro ­
fessori, gli am m in is tra to ri h an ­
no p rog ram m ato  dovrà essere 
trad o tto  in rea ltà  com pleta, af­
finché possano raggiungersi quei 

Continua a pag. 2
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PRIMO ELENCO

del datore di lavoro (colonna 1). 
Di questi redditi, la  Com m issio­
ne di accertam ento ha rivisto 
solam ente quelli di im piegati di 
grado più elevato, funzionari o 
dirigenti, e com unque quelli di 
tutte le persone facenti parte 
della Am m inistrazione Comu­
nale.

Dal reddito suddetto sono sta ­
ti eseguiti, d'ufficio, le detrazio­
ni sp ettan ti (detrazione base, 
carichi di fam iglia  e percentua­
le di abbattim ento per reddito 
di lavoro subordinato) perve­
nendo così alla determ inazione 
dell’ im ponibile netto  dedotto 
(colonna 2).

Alla colonna 3 viene indicata  
la relativa im posta pura.

L’elenco continua a pag. 2 e pag. 7

Durante una solenne cerimonia Mons. Brambilla ha benedetto il Gonfalone 
del Comune.

COGNOME E NOME Reddito
a ttribu ito

Imp. netto 
dedotto

Imposta
pura

G iltr i Ettore (Sindaco di Brugherio) 3.370.000 795.000 26.520
G ironi S ilv io  (Assessore Anziano) 5.400.00Ò 4.800.000 371.750
Biraghi Gustavo (Assessore) 4.680.000 4.180.000 298.450
Di Tondo M arce llo  (Assessore) 3.000,000 790.000 26.350
Lista Gaetano (Assessore) 2.400.000 460.000 13.250
Rossi Luciano (Assessore) 5.200.000 2.150.000 108.050
Teruzzi Edoardo Am br. (Assess.) 3.120.000 860.000 29.550
Abbatecola Pasquale 900.000 400.000 11.090
Abbiati Francesco Roberto 2.500.000 2.100.000 103.170
A gra ti Angelo Ferdinando 3.100.000 2.600.000 142.270
A gra ti Edoardo Carlo 4.560.000 3.786.000 255.240
A lb re tti Valdemaro 4.000.000 3.400.000 215.100
A linovi Enrico 5.820.000 4.942.000 393.180
A lla tta  Mariano 3.000.000 2.600.000 142.270
A lleg ri Augusto 3.000.000 2.550.000 139.500

I redditi elencati sono il risultato degli accertamenti della 
Commissione comunale consultiva e del giudizio decisivo 
della Giunta Municipale, espresso nella seduta del 14 mag­
gio 1971, n. 191. Questo primo elenco, si apre coi redditi 
accertati al Sindaco ed agli Assessori. Sarà seguito dai suc­
cessivi elenchi, che saranno conclusi dall’accertamento dei 
redditi di tutti i Consiglieri comunali residenti.

La C o m m iss io n e  consultiva  
per la revisione delle im poste 
e tasse com unali, presieduta dal- 
l ’Assessore ai Tributi, nom inata  
dal Consiglio com unale in se ­
duta 24 novem bre 1970, atto n. 
140, è risultata com posta dai 
seguenti consiglieri:
1) Carcano ing. Alessandro
2) Gadda Ernesto
3) Calderara p.i. Enrico
4) Violini dott. Antonio
5) Valdameri Bruno
8) Pellegrini ing. Nino.

Le sedute sino al 17 m aggio 
1971 sono sta te 13 per un to­
tale di ore 52 di lavoro.

La Commissione ha procedu­
to a ll’esam e, per categorie, di

tutti i nuclei fam iliari iscritti o 
da iscrivere nei ruoli im posta di 
fam iglia.

In base alle dichiarazioni dei 
contribuenti, ad elem enti ogget­
tivi ed induttivi raccolti dal- 
l'Ufficio Tributi, param etrando 
le varie attività, ha determ inato
i redditi attribuiti, per i redditi 
di lavoro subordinato è stato  
attribuito, di norm a, il reddito 
risultante dalla dichiarazione



Il 5 maggio
di tu t t i  i dem ocra tic i convin ti.

L ’in teresse  dei popoli è in e ­
qu ivocab ilm en te  iden tificab ile  in  
una  largh issim a  - se n o n  to ta ­
le - un ione  degli stessi. Chi 
vuole il fra z ion ism o  ed il m a n ­
te n im e n to  di illogici co n fin i m a ­
schera, d ietro  un  com odo sp i­
rito  nazionale, in teressi p a r ti­
colari o di casta . La rivoluzio­
ne francese , che ta n to  incise 
n el pensiero  e nella  politica  
m ondia le , sca tu rì dal terzo  s ta ­
to, cioè dalla  stragrande  m a g ­
g ioranza del popolo, n o n  certo  
dai p roprietari terrieri o dagli 
aristocratici.

Per ta le m otivo , per questa  
innegab ile  m a n ca n za  d i posizio­
n i da d ifen d ere  n e ll’am b ito  di 
r is tre tti co n fin i, ove il peso po ­
litico  dei poch i può avere un  
sign ifica to  d e te rm in a n te , i p iù  
co n v in ti europeisti sono i la ­
voratori, i dem ocratic i.

Una concre ta  un ione  delle va ­
rie econom ie europee, u n a  pro­
gram m azione sociale in  u n  a m ­
bito  co n tin en ta le , l’e lim in a zio ­
ne di ogni possib ilità  di co n ­
fli t to  su  questo  ta n to  travaglia to  
lem bo di terra , procureranno  
ce r ta m e n te  a tu t t i  no i u n  do­
m a n i ve ra m en te  m igliore.

S i e lim inerà  così a n ch e  ogni 
su d d ita n za  di fa t to  e s is ten te  
con le cosiddette  superpo tenze , 
arb itre ora di tu t ta  la politica  
m ondia le e l’Europa, la nostra  
vecchia  Europa, po trà  tornare  
ad occupare n e l m ondo  quel 
posto  che, per trad izione s to r i­
ca e cu ltu ra le , le com pete.

E sarà  u n  ruolo m o lto  im ­
p o rta n te , perché, n a to  da  un  
reale s e n tim e n to  di fra te llanza , 
porterà  questo  sp ir ito  in  ogni 
sua azione, con grande giova­
m en to  per tu t to  il resto  del 
m ondo.

A m io giudizio , il pericolo  
m aggiore che  può m inacciare  
questo  p rogram m a è il consi­
derarlo u top is tico  o com unque  
d iffic ile  da realizzare.

Certo non  si deve risolvere  
un  problem a così grande in  m a ­
niera  a ffr e tta ta ;  m a  n o n  è coi 
dubbi e con le titu b a n ze , o con  
le d isquisizion i accadem iche, 
che  si possa g iungere a lla  so lu ­
zione.

La vo lon tà  dei popoli deve fa r ­
si sem pre p iù  sen tire ; con una  
azione co n tìn u a  e decisa, per  
arrivare a costringere ì gover­
n a n ti a realizzare questa  vo ­
lon tà .

Il giorno in  cui la bandiera  
azzurra  a ste lle  d ’oro sarà la 
nostra  un ica  bandiera , sarà cer­
ta m e n te  im o  dei p iù  belli, se 
non il m igliore, che la storia  ci 
ha  riservato.

Ettore Giltri - S indaco

Regolamento 
edilizio
trag u a rd i che corrispondono ai 
desideri di tu tti.

O ccorrerà m olta  consapevolez­
za, m olta  buona vo lon tà : un  m e­
d ita to  convincim ento  che la m i­
gliore riu sc ita  dei p rogram m i, la 
p iù  proficua a ttuaz ione dei p ro ­
positi si raggiungono con la c o n -  
co rd ia  delle vo lontà : da u n  can­
to l ’am m inistrazione, che deve
- che vuole - essere la  pro tago­
n is ta  del progresso  u rban istico  
di B rugherio , facendosi in te rp re ­
te  delle esigenze p iù  vive e p iù  
sen tite , oggi tracc ia te  p e r lo p iù  
nella  loro form ulazione sim bo­
lica di linee, segni, artico li, m a 
che un giorno, il p iù  vicino pos­
sibile, dovranno trad u rs i in  edi­
fici p e r i n o s tr i figli, p e r  i no­
s tr i padri, in  s trad e  p e r  le no­
stre  vettu re , in  p ian te, pan ch et­
te, a lberi p e r il n ostro  riposo  e 
p e r  il no stro  svago; d a ll’ a ltro  
can to  la  cittad inanza tu tta , sul­
la  cui m a tu r ità  abb iam o sem pre 
con ta to  nell’ operare  in  sede di 
p rogetto , e che testim on iera  il 
p ro p rio  convincim ento  operando 
co rre ttam en te  nel r isp e tto  delle 
regole e nella persuasione che 
so ltan to  a ttrav erso  questo  m eto ­
do, questo  costum e, si raggiun­
ge il m assim o di benessere sin­
golo e collettivo.

Così com e nessuna opera  um a­
na è perfe tta , nem m eno lo è il 
nostro  p iano ; ne, siam o convinti, 
m a sappiam o anche in  quale m i­
sura, che riten iam o  m odesta  e 
perfe ttib ile  essa lo sia.

Sappiam o anche che sa rà  pro­
prio  a ttrav erso  l ’esperienza di 
am m in is tra ti e di am m in is tra ­
to ri che le m anchevolezze po­
tran n o  essere identificate, valu­
ta te  ed a tem po  deb ito  co rre t­
te : m a tu tto  questo  non  ci deve 
in tra lc ia re  nel nostro  opera re  ver­
so il meglio.

A bbiam o ben p resen te  che il 
r isu lta to  iniziale, a cui siam o per­
venu ti è f ru tto  di d iscussioni, di­
b a ttiti , appassiona ti ed  aperti, 
m a  anche di rea lism o  e di buon

senso : le assem blee, le com m is­
sioni, il consiglio com unale, tu tt i
i c ittad in i in  ogni occasione, gli 
organi di controllo , p er la loro 
p arte , hanno  vo lta p er vo lta  p ro ­
posto, e laborato  o co rre tto  : uno 
sforzo corale, in  cui so p ra ttu tto  
non abbiam o m ai perso  di vi­
sta  la concretezza : convinti che 
gli a tti, cioè i bei disegni ed i 
fascicoli, non sono p iù  che un 
disegno: la  costruzione com in­
cia adesso.

Vogliam o d ire anche un a  paro ­
la a  coloro cui sem brerà  di rav­
visare, nel p rop rio  am bito , qual­
che sacrificio o m enom azione.

Questo è vero, o p iù  g iusta­
m ente  è vero so ltan to  in  via 
p rovvisoria : qualunque legge fa t­
ta  per la tu te la  ed il progresso 
della com unità  è sem pre, per 
sua n a tu ra  costitu tiva, un a  re­
strizione del d ir itto  del singolo. 
Questo è p artico la rm en te  vero 
in  m a te ria  u rb an is tica , perché 
qui le lim itazioni agiscono su un 
bene verso cui l’affetto  dell’uo­
m o è p o rta to  da tem po im m e­
m orab ile  : la te rra , il fondo.

E tu ttav ia  occo rrerà  rendersi 
ragione che la lim itazione, il sa­
crificio, sono p iù  ap p aren ti che 
sostanziali, non  solo perché so­
no d is trib u iti con la m assim a 
equ ità  com patib ili con le leggi 
fondam entali, m a anche essi p e r­
ché rapp resen tano , in  buona ve­
rità , un  saggio investim ento  : ad 
ogni m enom azione dei beni del­
la sfera individuale o fam iliare  
corrisponde, co rrisponderà  quan­
to  p iù  p resto  vorrem m o, un  co­
spicuo ris to ro  n e ll’arricch im en to  
dei ben i a ltre tta n to  validi, u tili 
e civili p e r  n o stra  v ita  com une 
quan to  lo fosse il godim ento, 
spesso p latonico , di un  lem bo di 
te rra .

Sulla consapevole collaborazio­
ne di tu tt i  i c ittad in i noi ripo­
n iam o la  p iù  solida fiducia, è 
l ’un ica  v ia  p e r dare a noi, m a 
so p ra ttu tto  ai nostri figli un  am ­
b ien te  p iù  civile e degno di quel­
lo in  cui siam o n a ti e v issuti 
finora.

Edoardo Teruzzi - A s s e s s o re

IMPOSTA DI FAMIGLIA
Amaro M ichele 1.600.000 1.000.000 36.000
Andreoni A lberto 3.000.000 2.600.000 142.270
A ng io lin i Felice 4.000.000 3.600.000 235.270
A ntonelli Elvezio 2.300.000 1.850.000 85.600
A ntonelli Francesco Romano 3.410.000 2.588.000 141.610
Arcangeli Rino 5.280.000 4.268.000 308.830
A rce lli A lberto  Siro 5.000.000 4.500.000 334.260
A ree 11 i Raimondo Luigi 10.500.000 9.950.000 1.257.280
A rosio  Polastri Ernesta 2.520.000 1.812.000 83.840
A rrigon i Angelo Giovanni 2.150.000 1.480.000 62.510
Assi Carlo 2.880.000 1.996.000 95.810
Avanzini Luciano 24.000.000 23.550.000 3.391.200
Avanzini Tullio 24.000.000 23.050.000 3.319.200
Azzim onti Orsola 3.000.000 2.550.000 139.540
Azzola Francesco 2.860.000 2.310.000 121.300
Azzola Ovidio 2.860.000 2.310.000 121.300
Bacchiega Bruno 1.990.000 1.054.000 39.260
Bacchin Bruno 2.820.000 1.942.000 92.100
Bagni G iuliano 6.000.000 5.500.000 464.640
Bai Franco 7.500.000 7.000.000 692.160
Baio Angelo 3.680.000 2.942.000 173.690
Baio Boracchi Adele 3.500.000 3.000.000 177.120
Balboni Anton io 3.000.000 2.400.000 126.030
Balconi Tullio 12.000.000 11.150.000 1.527.440
Balconi V itto rio 3.000.000 2.600.000 142.270
Barazzetta Carlo 2.180.000 1.630.000 71.670

A T T E N Z I O N E

Pei- rendere più capillare la diffusione del Notiziario 
Comunale si invita:
— chi non riceve il Notiziario a segnalare il proprio 
indirizzo ai Comune.

¡L NOTIZIARIO A! BRUGHERESI LONTANI

Riteniamo che possa essere piacevole e gradito, ai 
Brugheresi lontani dalla nostra città, il ricevere il noti­
ziario. Preghiamo pertanto tutti i nostri Lettori, di in­
viarcene l'indirizzo. Ai nominativi segnalati verrà in­
viato il notiziario fin dal prossimo numero, anche ai 
Brugheresi residenti all'estero.

Analisi del bilancio
d inaria  opere di fognatu ra.

L. 63.860.000 p e r  servizio rac­
colta rifiuti solidi u rban i (com ­
preso acquisto  sacchi in  p lastica 
a p e rdere ), pulizia ed innaffio  
strade.

L. 8.704.695 p e r  servizio necro­
scopico e cim iteriale .

L. 5.518.225 p er assistenza m e­
dico - ch iru rg ica  ed o ste trica  ai 
poveri.

L. 7.000.000 p er spese di spe­
dalità  (con previsto  recupero  di 
L. 2.000.000).

L. 10.000.000 ricovero  m inori 
ed inabili (con  p rev isto  recupe­
ro  di L. 3.000.000).

L. 6.875.025 in te rven ti vari nel 
cam po sociale (assisten te  socia­
le, am bu lato rio  oncologico, vac­
cinazioni, ecc...).

L. 30.050.000 co n trib u ti ed en ti 
diversi (Lab. prov.le Igiene e 
profilassi L. 3.500.000 - servizio 
pron to  in terven to  L. 7.000.000 - 
assistenza agli in fan ti illeg ittim i 
L. 2.000.000 - Consorzio prov.le 
an titu b erco lare  L. 6.000.000 - E n­
te com unale di A ssistenza Lire
7.000.000 - V ari 4.550.000).

Un com plesso di spesa che di­
m o stra  quan to  vasta  sia la com ­
petenza e l’onere della spesa a 
carico  del Com une p er servizi di 
indubb io  valore sociale.
Sez. V il i  - Azione ed interventi

nel campo economico.
L’im porto  della spesa di que­

sta  sezione è di L. 36.246.000. Ai 
fini econom ici è così suddivisa :

L. 17.900.000 p er acqu isto  beni 
e servizi (pubbliche affissioni Li­
re 500.000 - s trad e  e segnaletica 
L. 11.000.000 - M anutenzione g iar­

dini e p arch i L. 2.000.000 - Ur­
ban istica  L. 4.400.000).

L. 18.346.000 in te ressi passivi 
per am m ortam en to  m u tu i per 
costruzione e sistem azione s tra ­
de.
Sez. IX  - Oneri non ripartibili.

In  questa  sezione trovano  allo­
cazione le spese che non  posso­
no essere a ttr ib u ite  alle sezioni 
p receden ti e la quo ta  am m orta­
m en to  beni patrim oniali.

L’ im porto  è di L. 18.534.000 
così suddiviso :

L. 6.000.000 sgravi e rim borsi 
im poste e tasse.

L. 2.534.000 fondo riserva e spe­
se im previste.

L. 10.000.000 quo ta  am m o rta­
m ento  ben i patrim oniali.

SPESE IN CONTO CAPITALE
A bbiam o sc ritto  che le spese 

in conto  cap ita le  riguardano  l’ac­
qu isto  di beni dem aniali, di beni 
m obili ed im m obili patrim on ia li 
e di spese di m anutenzione s tra ­
o rd inaria  di beni im m obili de­
m aniali e patrim oniali.

Sono spese che d a ta  la  loro 
n a tu ra  di ca ra tte re  s trao rd in a­
rio  vengono so litam em nte affron­
ta te  dai Com uni m ed ian te  la  s ti­
pulazione di m u tu i passivi con 
Is titu ti di credito .

La necessità  di r ico rre re  al 
cred ito  è dovuta alle scarse pos­
sib ilità  finanziarie dei Com uni 
ove le en tra te  sono destina te 
quasi esclusivam ente a fron teg­
giare le spese corren ti. Di conse­
guenza si deve rico rre re  ad en­
tra te  s trao rd in a rie  che norm al­
m ente derivano da m u tu i am-

DOMANDE

Le domande e le offerte di lavoro vanno indirizzate a: NOTIZIARIO CO­
MUNALE - RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comunale - Brugherio. Anche le 
risposte vanno inviate al medesimo indirizzo, quando nell’annuncio non ne 
venga indicato un altro.

Giovane 23 anni re s id e n te  a B ru­
g h e r io  o f f re s i in  q u a lità  d i m a no­
v a le  p re s s o  d it ta  p o s s ib ilm e n te  d i 
p ic c o la  d im e n s io n e .

Italo-francese, b ilin g u e , c e rca  la ­
v o ro  a d o m ic i l io :  tra d u z io n i, c o r r i­
spo nden za , c o p ia tu ra  a m a cch ina . 
S c r iv e re  c a s e lla  p o s ta le  29 - B ru ­
g h e rio .

Diplomata d a tt i lo g ra fa , s te n o g ra ­
fa , c o n ta b il ità  c o m m e rc ia le , con  am ­
m is s io n e  al 3° s u p e r io re  a g ra rio , 
c e rca  im p ie g o  in  B ru g h e rio . S c r i­
v e re  L io  M a ria , V ia  P iave 22 - San 
D am ia no .

Ragioniere esp e rie n za  b ie n n a le  
d 'u f f ic io  c o n ta b il ità  in d u s tr ia le , s e r ­
v iz io  m il i ta re  a s s o lto , d e s id e ra  un 
im p ie g o  a B ru g h e rio  o d in to rn i p e r 
a v v ic in a rs i al luog o  d i re s id e n za .

Operaio meccanico, e sp e rie n za  
lin e a  v e rn ic ia tu ra  c e rca  la v o ro  po s ­
s ib ilm e n te  ¡n B ru g h e rio .

Laureata in chimica pu ra  a Pavia 
ne l m a rzo  1971, 26 an n i, n u b ile , 
s p e c ia liz z a ta  in  s p e ttro m e tr ia  d i r i ­
sonanza , p e r  r ic e rc h e  su  s p in  e le t ­
t ro n ic i d i ra d ic a li l ib e r i e in  gas- 
c ro m a to g ra f ia . R ice rca  im p ie g o  in 
la b o ra to r io , p o s s ib ilm e n te  o rg a n ico .

OFFERTE
Cercasi domestica f id a ta , fis s a , 

p e r fa m ig lia  4 p. rso ne .

m ortizzabili in  un  congruo nu ­
m ero  di anni, di m odo che la 
spesa non  res ti a  carico  di un 
solo esercizio finanziario, m a ven­
ga r ip a r tita  in  varie  annualità.

Le spese in  conto  cap ita le  del 
bilancio  1971 am m ontano  a lire
1.002.435.000, così finanziate:

L. 860.000.000 con stipulazione 
di m utu i passivi.

L. 81.828.130 con l ’avanzo eco­
nom ico (differenza f ra  le en tra ­
te  o rd inarie  e le spese o rd ina­
rie, aum en ta te  queste  u ltim e del­
la quo ta  cap ita le  p e r  am m o rta ­
m en to  m utu i).

L. 20.000.000 con il p resun to  
avanzo di am m inistrazione del­
l ’esercizio 1970.

L. 33.000.000 con il ge ttito  del­
l ’im posta sugli increm enti di va­
lore delle aree fabbricabili.

L. 7.606.870 con en tra te  s tra o r­
dinarie.

T ralasciam o di r ip e tere  il det­
taglio  delle spese finanziarie con 
m u tu i passivi, in quan to  già r i­
p o rta to  sul no tiz ia rio  n. 1 (gen- 
naio-febbraio 1971) elenchiam o, 
invece, le spese s trao rd in a rie  fi­
nanzia te  con mezzi di bilancio  :

L. 26.000.000 quo ta  costruzione 
scuole elem entari in  località  To- 
razza.

L. 6.000.000 illum inazione viale 
e recinzione scuole Torazza.

L. 18.500.000 revisione prezzi 
per opere in  corso.

L. 25.000.000 acquisizione di a- 
ree p er la realizzazione di co­
struzione di case econom iche e 
popolari.

L. 3.500.000 am pliam ento  im ­
p ian to  d ’illum inazione pubblica.

L. 5.000.000 estensione re te  fo­
gn a tu ra  in  via M artin  L uther 
King.

L. 10.000.000 opere s trao rd in a­
rie  al nuovo cim itero.

L. 5.940.000 oneri in  aum ento  
per appalto  opere al nuovo ci­
m itero.

L. 12.000.000 in te rv en ti s tra o r­
d inari nel cam po sociale.

L. 4.495.000 estensione m etano­
d o tto  in  via S. C ristoforo.

L. 25.000.000 sistem azione s tra ­
o rd in aria  strade.

L. 1.000.000 sistem azione parco  
giuochi p e r  bam bini.

Abbiam o così u ltim ato  l’ana­
lisi delle spese co rren ti ed in 
conto  cap ita le  del b ilancio  di 
previsione dell’anno  1971.

A com pletam ento  dell’argom en­
to  occorrerebbe fa r  cenno al T i­
tolo I I I  - spese p e r  rim borso  p re­
s titi - ove è stanzia ta  la  som m a 
di L. 46.070.680 corrisponden te  
alla spesa p e r  quo te  di cap ita li 
am m ortam en to  m u tu i re la tiv i al 
finanziam ento di opere pubbliche.

Ci riserv iam o di r ito rn a re  e- 
ven tualm en te  su ll’argom ento , in  
un  prossim o notiziario , con uno  
stud io  globale sulla situazione 
deb ito ria  del Comune.

Barazzetta Cesare
Barbanti O ttavio
Barbieri Anton io
Barlassina A rturo
Barlassina Mario
Barni Luigi Pietro
Barozzi Giuseppe
Barzaghi Aldo
Barzaghi Benigno
Barzanò Cesare
Barzanò Stefano
Bassignani Giovanni
Bassignani V irg ilio
Beggiato Bombardi Marisa
Belli Giuseppe
Belloni Giuseppe
Bellusci Carmelo
Belotti Francesco
Belvedere Mario
Benaglio Giuseppe
Barbieri Luigi
Beretta Angelo
Beretta A nton io Francesco
Beretta Arcangelo
Beretta A rtu ro
Beretta Cedro G iuditta
Beretta Egidio
Beretta Enrico
Beretta Garanzini Polissena
Beretta GianCarlo
Beretta Giuseppe
Beretta Lino
Beretta Luigi
Beretta O ttavio
Beretta Paolo
Beretta Sforzini Rosa
Bergomi- Angelo
Bernardotti Andrea
Bernio Carlo
Berta Pietro
Berto lo tti Luigi
Bestetti Anton io
Bestetti Gianfranco
Bestetti M ario
Bestetti Serafino
Biffi Gino
Biondani A ris tide
Biraghi Mario
Biraghi Paolo
B isotti Gian Natale
Boarin Rinaldo
Bonacina GianCarlo
Bonalumi Angelo
Bonalumi A rtu ro
Bonalumi A tt ilio
Bonalumi Ezio
Bonalumi Felice
Bonalumi Giovanni
Bonalumi Giuseppe
Bonalumi M ario
Bonalumi Mario
Bonalumi Paolo
Bonalumi Piero
Bonetti Mario
Bor,isoli Angelo
Bono Lorenzo
Bono Paolo
Borgonovo Carlo
Borgonovo Emilio
Borgonovo Pietro
Boschetti Libero
Boschian Pest Luigi
Boselli Emilio
Bosisio Carlo
Bozzetti Massimo
Bozzetti Sacchi Elena
Bragalini GianLuigi
Bragantini Adelmo
Bramati Fossati Elisa
Bramati Francesco
Brambilla Ambrogio
Brambilla Anton io
Brambilla Carlo
Brambilla Ettore
Brambilla Fernando
Brambilla Giovanni
Brambilla Lorenzo
Brambilla Luigi
Brambilla Mario
Brambilla M artino
Brambilla Nereo
Brambilla Oggioni Celestina
Brambilla Paolo
Brambilla Porta Rosa
Brambilla Sala M argherita
Brambilla Sangiorgio Rachele
Brambilla S ilv io
Brancati Francesco
Brembati Francesco
Brigatti Carlo
Brivio Gaetano
Brivio Giuseppe
Brivio Mario
Brivio Tarcisio
Brocchi Bruno
Brunetti Beretta Carolina
Bruno Giuseppe
Bruno Nunzio
Brusamolino Aldo
Burati Costantino
C iacciari A lfonso
Caglieri Emilio
Caiani Eugenio
Caiani Teruzzi Giovanna
Calderara Andrea
Calderara Italo
Calvi GianCarlo
Cambiaghi Giuseppe
Camerini Franco
Campironi Carlo
Campochiaro Rosario
Cantoni Giovanni
Canzi Antonio
Cappellin i Carlo
Cappetta Giuseppe
Caprotti Angelo
Caprotti Emilio
Caprotti Ferdinando
Caprotti Luigi
Caprotti Mario
Carbone Evelino
Carm inati Luigi
Carozzi Romano
Casarotto Lino
Casati Alessandro
Carrato Francesco
Casati Ambrogio
Casati A rtu ro
Casati Bruno
Casati Carlo
Casati Carolina
Casati Emilio
Casati Giuseppe
Casati Pierino
C asiragh i Mario
Caspani Aldo
Cassarà Salvatore
C aste lli Cam illo
C aste lli Strusani O lim pia
Castoldi Angelo
Castoldi Paolo
Caterina Emanuele
Cavalagli Bruno

1.500.000 1.050.000 38.450
2.220.000 1.432.000 62.600
2.800.000 2.300.000 118.180
2.000.000 1.450.000 60.340
1.600.000 1.050.000 38.450
4.000.000 3.220.000 200.310
7.000.000 6.550.000 622.830

24.000.000 23.600.000 3.398.400
3.000.000 2.500.000 134.100
3.000.000 2.340.000 122.880
2.500.000 2.050.000 100.710
1.675.000 1.225.000 47.920
3.000.000 2.080.000 102.180
2.500.000 2.100.000 103.170
2.360.000 1.606.000 70.610
2.020.000 1.570.000 68.120
4.180.000 3.408.000 219.200
3.300.000 2.800.000 159.260
2.770.000 1.964.000 94.270
2.320.000 1.582.000 68.650
1.900.000 1.240.000 48.510
4.180.000 3.780.000 254.840
3.500.000 3.050.000 183.290
3.300.000 2.800.000 159.260
5.050.000 4.380.000 321.140
4.000.000 3.500.000 225.120
3.000.000 2.550.000 139.540
4.600.000 3.940.000 273.750
2.500.000 2.000.000 96.000
2.120.000 1.412.000 59.760
1.800.000 1.350.000 54.500
2.800.000 2.300.000 118.180
4.400.000 3.900.000 266.950
4.380.000 3.608.000 239.550

14.360.000 13.960.000 2.010.240
1.800.000 1.400.000 57.390
2.000.000 1.600.000 69.400
4.000.000 3.500.000 225.120
2.300.000 1.900.000 89.010
2.320.000 1.702.000 76.800
2.500.000 2.050.000 100.710

11.600.000 11.100.000 1.510.930
2.100.000 1.600.000 69.430
2.640.000 1.834.000 84.860
3.500.000 3.000.000 177.120
2.150.000 1.480.000 62.510
3.820.000 3.320.000 210.040
3.800.000 2.920.000 172.400
2.180.000 1.408.000 58.590

20.000.000 19.450.000 2.800.000
3.000.000 2.650.000 147.870
4.500.000 4.000.000 277.920
3.600.000 2.460.000 131.950
1.920.000 1.182.000 45.500
1.800.000 1.400.000 57.390
4.500.000 4.000.000 277.920
3.700.000 3.150.000 192.630
2.150.000 1.480.000 62.510
5.880.000 5.028.000 404.970
1.200.000 750.000 24.530
1.500.000 950.000 33.580
2.450.000 1.790.000 81.790
2.050.000 1.380.000 56.570

12.000.000 11.550.000 1.622.775
3.000.000 2.400.000 126.030
3.120.000 2.620.000 146.200
2.500.000 1.950.000 92.480
4.790.000 4.104.000 Z9/.310
1.920.000 1.182.000 45.500
1.920.000 1.182.000 45.500
1.500.000 1.100.000 40.970
3.000.000 2.500.000 134.100
3.520.000 2.812.000 162.980
2.920.000 2.302.000 120.800
5.100.000 4.700.000 359.040
6.000.000 5.550.000 474.320
1.500.000 1.050.000 38.450
4.190.000 3.564.000 232.910
1.400.000 1.050.000 38.450
1.600.000 1.100.000 40.970
3.400.000 2.850.000 165.190
3.140.000 2.334.000 122.560
2.100.000 1.600.000 69.430
1.600.000 1.100.000 40.970
1.500.000 1.050.000 38.450
2.010.000 1.476.000 62.350
2.100.000 1.600.000 69.430
5.500.000 5.050.000 406.750
2.150.000 1.480.000 62.510
4.560.000 3.708.000 249.980
2.640.000 1.902.000 90.200
3.500.000 2.850.000 165.190
1.920.000 1.302.000 52.560
2.500.000 2.100.000 103.170
3.220.000 2.482.000 133.130
9.000.000 8.650.000 991.460

12.000.000 11.550.000 1.622.775
5.150.000 4.055.000 285.630
3.790.000 3.164.000 193.480
4.600.000 4.000.000 277.920
3.210.000 2.676.000 149.320
1.810.000 1.276.000 50.710
3.180.000 2.440.000 130.880
3.000.000 2.550.000 139.540
2.500.000 2.100.000 103.170

12.000.000 10.800.000 1.440.070
2.300.000 1.750.000 78.960
2.310.000 1.367.000 56.050

10.700.000 10.100.000 1.284.820
2.200.000 1.700.000 75.720
1.800.000 1.300.000 51.670
2.000.000 1.500.000 63.360
1.800.000 1.300.000 51.670
8.700.000 8.300.000 921.130
3.580.000 3.080.000 185.100
3.580.000 2.930.000 172.990
1.600.000 1.100.000 40.970
2.470.000 1.532.000 65.590
2.500.000 2.100.000 103.170
7.000.000 6.550.000 622.830
2.250.000 1.590.000 68.990
1.600.000 1.200.000 46.190
2.480.000 1.708.000 77.060
1.500.000 1.100.000 40.970
9.420.000 8.552.000 972.450
5.600.000 4.860.000 381.530
3.330.000 2.488.000 133.460
6.080.000 5.630.000 486.700
4.130.000 3.630.000 240.970
3.130.000 2.580.000 141.170
1.200.000 700.000 22.430
6.000.000 5.600.000 478.600
3.600.000 2.870.000 166.340
2.550.000 1.880.000 88.070
3.000.000 2.100.000 103.170
1.460.000 686.000 21.980
1.700.000 1.200.000 46.190
2.420.000 1.682.000 74.920
1.200.000 750.000 24.530
2.480.000 1.656.000 73.760
2.900.000 2.500.000 134.100.
1.700.000 1.200.000 46.190
2.630.000 1.808.000 83.660
2.530.000 1.860.000 87.140
2.350.000 1.680.000 74.830
1.60Q.000 1.050.000 38.450
5:000.000 4.500.000 334.260
4.300.000 3.250.000 202.180
1.500.000 1.100.000 40.970
2.550.000 1.880.000 88.070
2.000.000 1.500.000 63.360
1.600.000 1.100.000 40.970
3.500.000 3.100.000 186.300
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L’ INQUINAMENTO l i e t e !
E’ L’U O iO PUNTATA 2

’ D al vocabolario  d e lla  lin g u a  
ita lia n a  p ren d iam o  le defin izio­
n i di a ltre  due p aro le  che se n ­
tirem o  p ro n u n c ia re  con sem pre 
m aggiore frequenza:
A m b ie n te : l ’insiem e delle co n ­

dizioni fisico -ch im iche e b io ­
logiche che p e rm e tto n o  e f a ­
voriscono la  v ita  di d e te rm i­
n a t i  esseri v iventi.

E cologia: lo stud io  delle funzio­
ni di re lazione degli o rg a n i­
sm i con l ’am b ien te  e t r a  loro. 

L 'Ecologia è u n a  sc ienza re la ­
tiv a m e n te  g iovane d e s tin a ta  ad  
uno sv iluppo e d iffu sione ra p i­
d issim i. ,

Nel m ondo se ne se n te  p a r la ­
re d a  qualche d ec ina  d 'a n n i; 
in  I ta l ia , d a  m olto  m eno.

Dove gli ecologi h a n n o  tro ­
vato  a sco lta to ri d isposti a  p re n ­
d ere  su l serio  ciò che vanno  
dicendo, si sono v erifica ti dei 
veri e p ro p ri m iracoli.

C ittà  affogate nello  sm og più 
denso (Londra , a n n o  1942: d u e ­
m ila  m o rti p e r  so ffocam en to  nel 
g iro  di 2 giorni...) oggi h an n o  
a r ia  lim p id a  e p u lita ; c i t tà  in ­
d u str ia li u n a  vo lta  so tto  la  c a p ­
p a  di piom bo degli sca rich i de l­
le c im in iere , oggi godono di so ­
le e di cielo azzurro ; fium i dalle 
acque velenose e p rive di v ita  
sono to rn a t i  alle acque t r a s p a ­
re n ti e popo la te  di pesci...

Dove gli ecologi non  vengono 
a sco lta ti com e m eriterebbero , si 
a ffacc ia , negli a n n i ’70, « il -pro­
b lem a di com e si po trà  stud iare
il ??iodo di risolvere il problem a  
degli in q u in a m e n ti ».

Dove gli ecologi fu ro n o  asco l­
ta ti,  a u to r i tà  p iù  sensib ili a  
questo  tip o  di n ecessità  (che 
coinvolge la  sopravv ivenza di 
tu t t i ,  nessuno  escluso), d e tte ro  
leggi efficaci d u ra n te  gli an n i
50 e tro varono  il m odo (questo 
è il pun to ) di fa r le  r isp e tta re .

Vien fa tto  di p en sa re  che 
q u es ta  a s tro n a v e - te rra  abb ia  un 
equipaggio  a lq u an to  s tra n o : da 
u n a  p a r te  un  g ru p p e tto  di te c ­
n ici specia lizza ti (e re la tiv e  a u ­
to r ità  che li assecondano), gli 
a s tro n a u ti  che san n o  il fa tto  
loro in  m a te r ia  di sop ravv iven ­
za  p e r com piere il viaggio, d a l­
l ’a l tra . u n a  m assa  di incom pe­
te n ti. incoscien ti e fu rb a s tr i, a i 
quali le a u to r i tà  non  riescono
-  a lm eno  p er o ra  -  a  fa r  e n ­
tra re  in  te s ta  la  convinzione 
che sp recare  i ben i com uni co­
m e l 'a r ia , l 'acqua, le p ia n te  e 
gli an im ali, è u n  a t te n ta to  c r i­
m inoso a lla  v ita  di tu tt i!

A lcune leggi ben s tu d ia te  e 
a d a tte  a lla  d ifesa  d e lla  n a tu ra  
esistono  g ià  an c h e  d a  no i; il 
guaio  p iù  serio  risiede ne l t r i ­
s te  fa tto  che nessuno  si è m ai 
sognato  (salvo lodevoli e sp a ­
ru ti casi di coraggiosi g iovani 
p re to ri, che sono rec en te m en te  
p a r ti t i ,  la n c ia  in  re s ta !)  di fa rle  
r isp e tta re .

T a n to  poco è se n tito  il p ro ­
b lem a degli in q u in a m e n ti che 
si h a  la  n e t ta  sensaz ione che 
l'op in ione c o rren te  r ite n g a  t r a t ­
ta rs i sem pre  o quasi esclusiva- 
m en te  ch e  la  cosa v ad a  a  « m o r­
dere » gli a ltr i.

I n  questo  c lim a di in d if fe re n ­
te  abulia , di m alce la to  (scusa­
teci) m enefregh ism o , oggi, non  
è possibile im m ag in a re  che u n a  
a u to r i tà  co m p eten te  (ah ! que­
s ta  g im ean a  delle com petenze!) 
p a r ta  in  q u a r ta  e di p u n to  in  
b ianco  ch ied a  il r isp e tto  delle 
leggi: com e m in im o c'è il m uro 
della  im popo larità , il te n ta tiv o  
degli in sab b iam en ti ed in  fondo 
in  fondo, la  p e rd ita  dei voti...

P rov iam o ad im m ag in a re  (si 
fa  p e r d ire , ch iaro !) l ’a u to r i tà  
c e n tra le  che tu o n i: «S ignori, in  
questo  m odo si v a  in c o n tro  ad  
u n a  ca ta s tro fe , si m uore tu t t i  
avve lena ti e so ffocati in  un  
tem po  m olto  breve. Vi d iam o 5 
a n n i p er a ttrezz a rv i a d e g u a ta -  
m en te  p e r  e lim in a re  ogni fo r­
m a di avve lenam en to  d e ll’a m ­
bien te. O gnuno dov rà  re s titu ire  
l ’acqua, l 'a r ia  ed il suolo che 
u tilizza  in  varie  form e e m odi, 
allo s ta to  n a tu ra le , n e lla  s tessa  
m isu ra  di c a ra tte r is tic h e  uguali 
a  p r im a  d e ll’utilizzo.

Il tem po  concesso non  a v rà  
asso lu ta m en te  p roroghe, n essu ­
no  p o trà  benefic ia re  di t r a t t a ­
m e n ti p referen z ia li, s a ra n n o  a c ­
c u ra ta m e n te  perseg u iti tu t t i  i 
te n ta tiv i di... am m orb id im en to , 
e sc ad u to  il te rm in e , ch i non 
a v rà  a t tu a to  q u an to  necessario , 
d iv e rrà  au to m a tic a m e n te  u n  n e ­
mico di tu t t i  e com e ta le  t r a t ­
ta to  ».

S arebbe u n a  rivoluzione nel 
senso buono, e tu t to  u n  fervore 
d i in iz ia tive e d i opere p er p o r­
re  rim ed i a  q u an to  oggi l ’uomo, 
n e lla  su a  p resunzione tecno lo ­
gica, s ta  facendo  di m ale  a  sè 
stesso.

Q uale a u to r i tà  r iu sc irà  a  fa r  
cap ire  ad  ognuno  di noi, che

le acque s ta n n o  d im inuendo , il 
consum o a u m e n ta  v ertig in o sa­
m en te  con l ’a u m e n ta re  sp ro p o ­
s ita to  della  popolazione (nel gi­
ro  di 30 a n n i sarem o 7 m iliard i
0 giù di li. Il tasso  di in c re ­
m en to  di q u es ta  povera u m a n i­
t à  è di qualcosa com e d u ec en ­
tom ila  bocche d a  s fam a re  al 
g iorno!) e che l ’im m ag ine  d e l­
l'uom o con la  m a sch e ra  an tig as  
po trebbe  d iv e n ta re  fam ilia re?

È n o to  che i m ari, i lagh i, i 
fium i che oggi vengono d ic h ia ­
r a t i  m o rti, non  h a n n o  p iù  fo r­
m e di v ita  vegeta le  ed  an im ale,
1 pesci sono u n  ricordo  e fa re  
u n  bagno  in  essi equivale a  tu f ­
fa rs i nel veleno p iù  pericoloso.

T ra  i g ran d i lagh i degli S ta ti 
U niti, del C anadá , d e ll’E uropa 
ed an c h e  d e l l l ta l ia ,  ce n e  sono 
a lcun i che av ra n n o  bisogno dai 
100 a i 150 an n i di cu re in in te r ­
ro tte  p e r to rn a re  allo  s ta to  n a ­
tu ra le  e rip ren d ere  le loro fu n ­
zioni di equilib rio  n e ll’am b ien te .

L a estinz ione di specie a n i­
m ali. la  sco m p arsa  di specie ve­
g e ta li sono tu t t i  segnali d ’a l la r ­
m e che su o n an o  in  u n  m ondo di 
sordi della  peggiore specie : quel­
li che n o n  vogliono se n tire .

Q uesti sordi si tra s tu lla n o  su 
b iz an tin e  question i su l « com e » 
fa re  « nuove leggi » p iù  efficaci 
(in  re a ltà  ch e  d iano  poco f a ­
s tid io  a  q u es ta  o a  quella « c a ­
tego ria  », d an d o  un  colpo al 
cerch io  ed uno a lla  bo tte , in ­
som m a, m en an d o  il can  per 
l ’aia) leggi p iù  efficaci - si d ice­
v a  -  p er lim ita re  l'azione d i­
s tru ttr ic e  d e ll’uom o s u l l 'a m ­
b ien te . M a non  le fanno .

O ppure le fanno , m a le m a n ­
dano  a v a n ti con len tezza esa ­
sp e ra n te .

T u tti  questi sordi vo lon tari, 
g u ard a n d o  a  « chi » a ttr ib u ire  
le resp o n sab ilità  di q u an to  fi­
n o ra  n o n  si è fa tto  - o voluto 
fa re  -  volgono le spalle a lla  
valanga!

Secondo i m aggiori esp erti di 
ecologia, la  v a lan g a  non si è a n ­
co ra  m ossa, m a  po trebbe farlo  
d a  u n  m om en to  a ll’a ltro .

Dopo l 'o ra  zero, dopo che s a rà  
p a r t i ta  la  valanga , pagherem o 
tu t t i ,  com presi quelli che ci 
a v ra n n o  tra sc in a ti d en tro  con 
la  loro incom petenza, cocciu­
tag g in e  e p resunzione di sa lv a ­
re il m ondo.

Nino Eraldo Pellegrini

Egr. S ignor S indaco;
da u?i anno  e p ili sono  

¡i d iv en ta ta  c i tta d in a  d i que-  
i| sta  r ìd e n te  c ittà , e, da due  

an n i che  « diciam o così » 
.* cerco u n  appoggio.
¡i Così tro va n d o m i tra  le m a-  
ìj n i il Vs. giornale avu to  gra- 
¡¡. tu ita m e n te  da ll'A m m .ne  Co- 
ij m unale; con vivo piacere ho 

le tto  e apprezza to  questa  Vs. 
,j idea di m e tte rm i al corren te
S di tu t te  le in iz ia tive  che il 

Com une ho, in  a tto ;  ove una  
com e m e, può esprim ere le 

¡a d iffico ltà  che fin o  ad oggi 
n| ho avute.

Ho le tto  anche su l Vs. gior- 
\  naie ch e  vengono pubblica te  

dom ande ed o ffe r te  di la-
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Chiarificazione
Sul numero di sabato 17 aprile '71 

del Cittadino della Domenica è ap­
parso un articolo a commento del 
ciclo di manifestazioni antifasciste 
a Brugherio.

A chiusura dell’articolo veniva ri­
prodotto un ordine del giorno a cui 
questa Amministrazione è estranea 
così come è estranea a tutta l’atti­
vità redazionale del giornale citato.

La vo lon tà  di o ltre  50.000 c i t ­
ta d in i, che h a n n o  so tto sc ritto  - 
in  base a l secondo com m a del- 
l ’a r t. 71 della  C ostituzione i t a ­
lia n a  e con l ’appoggio di C om u­
n i a d e re n ti a l Consiglio dei Co­
m u n i di E u ropa  -  la  p ro p o sta  di 
legge popolare p e r  l ’elezione d i­
r e t ta  dei delega ti i ta l ia n i  a l 
P a r la m e n to  Europeo, è b a s ta ta  
p e r  m uovere l ’a tten z io n e  dei 
P a r t i t i  c irca  l ’ u rg en za  della  
p r im a  elezione europea. A ltri 
P aesi della  C om un ità  sono ora 
p ro n ti a  seguire l ’esem pio i ta ­
liano , a  fa re  a n c h ’essi il prim o 
passo  che pone le p rem esse per 
la  fo rm azione di u n  G overno 
europeo  responsab ile  e dem o­
cratico .

U n G overno europeo è possi­
bile, p erch é  i G overni n az io n a li 
h a n n o  deciso di rea lizzare  la  
un ione econom ica e m o n e ta ria . 
U n G overno  europeo è necessa ­
rio, p erch é  non  si può avere  u n a  
m o n e ta  eu ro p ea  senza u n  G o­
verno  europeo. U n G overno eu ­
ropeo è in d isp en sab ile  p e r  r in ­
novare  v e ra m en te  la  v ita  poli­
tic a  e sociale. Solo l ’E u ro p a  può 
lib e ra re  gli S ta t i  dalle  d ifficoltà 
nelle  quali si d iba ttono . Solo 
l ’E uropa può ris ta b ilire  l ’equ ili­
b rio  con la  R u ssia  e con l'A m e­
rica . Solo l ’E u ropa  può co n sen ­
tire  alle nuove generazion i di 
co s tru ire  u n a  soc ie tà  p iù  u m a ­
n a . M a l ’E u ropa  si può fa re  solo 
se tu t t i  i c itta d in i, seguono  l ’e ­
sem pio  dei 50.000 che h a n n o  
p re se n ta to  la  p ro p o sta  d i legge, 
d im o s tre ran n o  di vo lerla  con  la  
loro azione d ir e t ta  e personale .

P resi s in g o la rm en te  quasi 
tu t t i  i c i tta d in i sono favorevoli 
a l l ’ E uropa. M a s in g o la rm en te  
n o n  o tten g o n o  n u lla , m e n tre  a -  
gendo u n iti p o trebbero  o tte n e re  
tu tto . Il M ovim ento  F e d e ra lis ta  
Europeo, a p e r to  a  tu t t e  le co r­
r e n ti  dem ocratiche , e il C onsi­
glio dei C om uni d ’E uropa, che 
o rgan izza  nel suo  seno tu t t e  le 
co m u n ità  locali desiderose di 
u n a  soc ie tà  p iù  vas ta , so v ran a -  
zionale, e insiem e p iù  a rtic o la ta , 
possono o rgan izzare  l ’azione e u ­
ro p ea  dei c itta d in i. L ’elezione 
d ire t ta  del P a r la m e n to  Europeo, 
d ’a ltro n d e ,c ree rà  dei p a r la m e n ­
ta r i  d ire t ta m e n te  responsab ili 
verso  le R egioni, i C om uni e le 
popolazioni. A tto rno  a l P a r la ­
m e n to  E uropeo e le tto  d ire t ta -  
m en te  si ra ffo rze ra n n o  tu t t a  
l'az ione fed e ra lis ta , la  s t r u t tu r a  
c o m u n ita r ia  dei P a r t i t i  e dei 
S in d a c a ti e l ’in te sa  sov ranazio - 
n a le  degli E n ti locali e reg ionali.

A ttrav e rso  il M ovim ento  F e­
d e ra lis ta  E uropeo e il Consiglio 
dei C om uni d ’E uropa  si e sp a n ­
d e rà  dunque l ’azione in  favore 
d e ll’elezione del P a r la m e n to  E u ­
ropeo; a t tra v e rso  l ’azione i t a ­
lia n a  (elezione d ir e t ta  dei d e ­
leg a ti ita lia n i)  su sc ite rem o  l ’op­
p o r tu n a  p ressione p er l ’elezione 
g en e ra liz za ta  in  tu t t i  i P aesi 
de lla  C om u n ità ; a ttra v e rso  l ’in ­
te ro  P a r la m e n to  Europeo, e le tto  
a  su ffrag io  u n iv e rsa le  e d ire tto ,

L'elezione Europea 
richiesta per 
iniziativa popolare 
(Art. 71 della 
Costituzione Italiana) 
è in discussione 
al senato e occorre 
appoggiarla.

farem o  p assa re  la  n o s tra  volon­
tà  e co rrerem o ra p id a m e n te  a 
u n a  costruz ione federa le  della 
E uropa, cioè dem o cra tica , so- 
v ran az io n a le  e r isp e tto sa  di t u t ­
te  le au tonom ie.

Viva gli S tati U niti d’Europa, 
Obiettivo di progresso, di libertà  
e di pace.

IL SINDACO 
E. Giltri

LAUREA
col massimo dei voti

Il concittadino Dott. Carlo An. 
dreis, nato a Brugherio il 28 marzo 
1945, si è laureato in Scienze Na­
turali durante l’ultima sessione di 
Laurea temila in marzo presso la 
Facoltà di Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali. La sua tesi, ela­
borata nell’istitu to  di Mineralogia 
e Petrografia, è stata unanime­
mente giudicata degna della lode, 
cosicché il Dr. Andreis si è laurea­
to con il massimo dei voti.

Il prof. Pozzi, ci segnala questo 
giovane di cui piace ricordare la 
serietà e la volontà dimostrate nel 
corso degli studi così da avere di 
lui un ottimo ricordo (ed un esem­
pio) soprattutto sotto il profilo 
umano.

RIASSUNTO 
DELLA TESI DI LAUREA

E’ stata presa in esame in questo 
studio una manifestazione talcosa 
localizzata nei pressi deH’Alpe M a. 
stabia, in una valle laterale sulla 
destra orografica della val M alen­
co (Alpi Retiche).

Il talco in esame è legato ad una 
associazione di rocce gneissicomica- 
scitose e di rocce carbonate cri­
stalline.

E’ stato eseguito uno studio pe­
trográfico dei litotipi più diffusi 
nella zona ove sono sta te  rinve­
nute rocce gneissico-micascistose. 
prasiniti, serpentine, calcari cristal­
lini, calcescisti, talcoscisti e rocce 
tremolitiche.

Sul m ateriale talcoso sono state 
eseguite varie prove di laboratorio 
e precisamente uno studio petrográ­
fico, un’analisi per diffrazione ai 
raggi X, l'analisi termica differen-

ziale, l'analisi chimica e la prova 
tecnologica del bianco.

Si è potuto così stabilire che il 
talco di Mastabia è sempre costitui­
to da un’associazione talco-calcite,
il che giustifica il termine di talco 
carbonato comunemente adottato 
in commercio.

Sono state prese in esame le con­
centrazioni nodulari verdastre con­
tenute nella massa talcosa e dotate 
di un'apprezzabile durezza : su que­
sti noduli sono state eseguite le 
stesse prove effettuate sul' talco e 
si e potuto così stabilire che si 
tra tta  di noduli anfibolici legati 
alle rocce tremolitiche.

Lo studio compiuto ha permesso 
di effettuare alcune considerazioni 
sugli eventi che hanno portato alla 
genesi del talco di Mastabia. Sem­
bra da escludere che la genesi di 
questo talco sia legata alle rocce 
serpentinose (ciò che invece si ve­
rifica per il talco della zona appen­
ninica) mentre appare più proba­
bile una genesi connessa a diffu­
sione di soluzioni silicifere nelle 
dolomie.

Le concentrazioni nodulari anfì- 
baliche sembrano dovute alla tra ­
sformazione delle rocce tremoiitico- 
calcitiche in seguito ad una varia­
zione di condizioni am bientali le­
gata all’orogenesi alpina.

I caratteri di giacitura del talco 
e soprattutto i ripiegamenti m ulti­
pli che il minerale presenta, lo 
fanno supporre di genesi anteriore,
o al massimo coeva, all’orogenesi 
alpina, portando ad escludere l'ipo­
tesi secondo la quale la formazione 
del talco di Mastabia sarebbe lega­
ta  a venute di soluzioni silicifere 
di età alpina.

voro, io sono una  fa c e n ti par­
te  a quelle delle dornande.

Oggi u n  lavoro io l'ho  qui 
a S. D am iano  m a  fra  non  
m olto  m i dovrò trasferire  
proprio ne l cen tro  della  c i t ­
tà ; e allora non  vorrei tro ­
vare p iù  u n  lavoro m anua le  
m a u n  im piego  in  m odo da  
poter s fr u tta re  i m ie i s tu d i e
i sacrific i fa t t i  dei m iei ge­
n ito r i a n n i addietro.

Io  sarò lie ta  del Vs. a n ­
nu n zio  che m i auguro sia di 
m io aiuto.

C ord ia lm en te  la saluto.
Lio M aria  - Via P iave, 22 

(20050) S. D am iano
Le in se riam o  sen z’a ltro  la  

su a  r ic h ie s ta  n e lla  ru b ric a  del 
lavoro.

La S ignora  Lucia Colom ­
bari ci in v ia  u n a  le t te ra  a  
proposito  della  Associazione 
G enitori. La pubb lich iam o 
in te g ra lm e n te  so tto  fo rm a  di 
artico lo  con il tito lo : «A sso­
ciazione G en ito ri - S cuola: 
m a lin te s i d a  ch ia r ire  ». Su 
questo  stesso num ero  p u b ­
b lich iam o la  risp o sta  della  
A ssociazione G enitori.

Egr. S ignor Sindaco.
A derendo  a ll’ m v ito  posto  

su l n. 1 del N otiziario  Co­
m una le , Le invio, quale f ir ­
m a ta rio  di d e tto  inv ito , que­
s ta  le tte ra  al giornale.

P iù che una  le tte ra  vera  
e propria si tra tta  di u n  ar­
ticolo e sarebbe m io  deside­
rio che Lei lo facesse p u b ­
blicare com e tale.

Mi r im e tto  però alla Sua  
d iscrezione o ad even tua li  
no rm e  ch e  regolano d e tta  
fo rm a  di collaborazione. 

Cordiali sa lu ti.
Alberto Brivio

La rin g raz io  p er la  co lla­
borazione al g iornale e le 
pubb lich iam o su q u es ta  s te s­
sa  p ag in a  l ’artico lo  con il 
tito lo : «E sistono  i g h e t ti? » .

Illu stre  S ignor Sindaco, 
m i h a  fa tto  m o lto  piacere  

apprendere da a lcuni m iei 
d ip e n d en ti ch e  seguono con  
in teresse  il « N otiziario di v i­
ta  brugherese  » da  Lei rea­
lizzato , che la m ia  le tte ra  di 
ra llegram en ti ha  a vu to  l ’ono­
re della  pubblicazione.

Mi p e rm e tto  così di r ich ia-  
m are la Sua  cortese e p re­
m urosa  a tte n z io n e  ai pro­
b lem i c i tta d in i su  q uan to  si 
riferisce alla d ife sa  contro  
l ’in q u in a m e n to  a tm osferico .

P er ta le  scopo m i è s u f f i ­
c ien te  inv ia r Le:

1) Copia di u n a  le tte ra  in  
da ta  11 A prile  1969 da  ine  
in d ir izza ta  al Suo predeces­
sore.

2) Fotocopia di una  m ia  
le tte ra  al d ire tto re  pubb lica ­
ta  dal Corriere della  Sera.

Penso ch e  u n  Suo au to re­
vole appello d ire tto  a ll'opi­
n ione pubblica  per U7ia p a r­
tecipazione di tu t t i  alla lo tta  
con tro  l ’in q u in a m e n to  a tm o ­
sferico, possa raggiungere  
qualche risu lta to , specie se 
co n fo rta to  da u n ’azione di 
vig ilanza  se non  repressiva, 
a lm eno  educa tiva , del corpo . 
benem erito  delle guardie m u -  J 
nicipali.

S e  u n  cam ino  fu m a , può  
ta lvo lta  essere su ffic ie n te  
l 'in te rve n to  di u n  vigile a n -  S 
che senza  elevare la  con- * 
travvenzione , m a  so ltan to  r i­
ch iam ando  l 'a tte n z io n e  dei 
responsabili sulla  op p o rtu n i­
tà  di ed u ca ta m en te  r isp e t­
tare anche l ’aria ch e  resp i­
riam o.

Mi è fr a t ta n to  gradito  
l ’ incon tro  per inviarL e un  
d e fe re n te  saluto.

Dr. A lberto  B ertuzzi

V orrem o risp o n d ere  al do tt. 
B ertuzzi r ico rd an d o  alcune 
in iz ia tive p rese neg li u ltim i 
tem p i d a ll' A m m inistrazione 
C om unale e ch e  te s tim o n ia ­
no  q u a n to  s ia  se n tito  e vivo
il problem a.

O ltre  alle rilevazioni di 
con tro llo  degli scarich i, delle 
acque, ecc. è s ta to  rich iesto
il passaggio  di q u es ta  C ittà  
d a lla  zona A a lla  zona B.

Vi è poi s ta ta  in  A prile u n a  
se ttim a n a  co n tro  l ’ in q u in a ­
m e n to  o rg an izza ta  d a lla  B i­
b lio teca  C ivica in  co llab o ra­
zione con I ta l ia  n o s tra . D u­
ra n te  q u es ta  se ttim a n a  sono 
s ta te  an c h e  e lab o ra te  delle 
p roposte , n a te  d a ll 'in co n tro  e 
d a lla  d iscussione delle varie  
persone in te re ssa te  al p rob le­
m a. T ra  queste  vogliam o qui 
r ico rd are  il cen sim en to  degli 
scarich i industria li, che q u e­
sto  Com une s ta  a p p ro n ta n d o  
con la  co llaborazione del 
P rof. Pozzi.

ESISTONO 
GHETTI?

Ho letto l’articolo sull’« Edilizia 
Economica per i Lavoratori '> nel 
n. 1 del « Notiziario Comunale », ed 
apprendo con piacere che il Co­
mune di Brugherio, in questo cam­
po, si è premurato di vincolare 
tram ite il piano regolatore, per ora 
solo Piano di Fabbricazione, un ’a ­
rea di ben 280.000 mq. per l’edilizia 
economica per lavoratori.

Un’ottima cosa questa, che spero 
abbia i suoi sviluppi concreti nel 
futuro.

Ma una cosa mi ha colpito più 
delle altre e precisamente quando 
con un certo tono di ribellione e 
di soddisfazione allo stesso tempo 
si dice: «Non più ghetti in zone 
periferiche, senza o parzialmente 
senza, tu tte quelle stru ttu re in 
mancanza delle quali è impossibile 
un positivo inserimento nella co­
m unità ».

Tralasciando ogni fonila di po­
lemica, mi permetto far osservare 
alcune cose che mi sembrano si­
gnificative ai fini di una critica co­
struttiva sull’argomento.

Anzitutto questi «ghetti»  (p a ­
rola molto brutta), non si formano 
per il semplice fatto  di trovarsi in 
zona periferica sprovvista di servi­
zi e delle stru ttu re sopraccennate. 
Si, anche ciò può concorrere alla 
loro formazione; m a penso che la 
loro esistenza derivi soprattutto da 
una cosmopolita massa di cittadi­
ni con abitudini e credi parzial­
mente o totalm ente diversi t ra  loro 
e difficilmente assimilabili, quel che 
più conta, se non nel giro di a l­
meno due generazioni.

Questo fatto  non è solo opinione 
personale, ma è una realtà a cui 
si è posti di fronte.

Di esempi ne abbiamo parecchi. 
Nelle grandi città si formano que­
sti astrusi quartieri, non già perché 
mancano i servizi primari e secon­
dari, poiché è la stessa politica u r­
banistica e la legge obbliga gli E n­
ti a fornire di servizi tali quartieri, 
ma perché è la stessa eterogenei- 
cità delle persone che vi risiedono 
che impedisce l’inserimento nel 
contesto sociale della rim anente 
parte della città.

E ciò succede perché, di solito, i 
bilanci comunali non hanno le pos­
sibilità di sobbarcarsi sia l’onere 
delle urbanizzazioni primarie e se­
condarie che l’onere per la costru­
zione dei quartieri stessi.

Vediamo allora che gli Enti pre­
posti all’attuazione di tali case su­
bentrano ai Comuni e predispongo­
no la formazione di tali quartieri.

Essendo però tali Enti di carat­
tere regionale o nazionale, poco 
possono fare per operare a  favore 
dello stato di fatto  e delle aspira­
zioni sociali della popolazione di 
un Comune.

In  questi casi, al Comune, viene 
quasi sempre data solo la possibili­
tà  di ratificare una volontà che 
viene dall’alto.

Cosa può fare allora il Comune 
affinchè l’erezione di questi quar­
tieri venga inserita nella comunità 
senza forti scosse e con possibilità 
di attecchimento presso la popola­
zione locale?

La prim a cosa è quella di co­
struire esso stesso detti quartieri. 
Ma si è costatato che questa è una 
operazione che, per innumerevoli 
fattori, è antieconomica e fuori 
dalla portata dei bilanci comunali.

Resta quindi la via dell’incenti­
vazione della formazione di Coo­
perative Edilizie.

Questa forma di cooperativismo 
si è rivelata, in questi ultimi tem ­
pi, provvidenziale per la possibilità 
che dava ai soci di ottenere un a l­
loggio al prezzo di costo e con 
agevolazioni fiscali da parte dello 
Stato, che invogliavano coloro che 
desideravano « farsi una casa ».

Ma pur contenendo il costo de­
gli alloggi, spesse volte non tu tti i 
lavoratori hanno una possibilità di 
acquistare la casa. Nè le Coopera­
tive stesse potrebbero sostenere le 
spese per opere di urbanizzazione 
prim aria e secondaria che incide­
rebbero sempre sul costo dell’ap­
partamento.

Dovrebbe quindi il Comune s tan ­
ziare dei veri e propri contributi 
a  fondo perso da assegnare an­
nualmente a tu tti i soci delle Coo­
perative, anche a  particolari con­
dizioni normative che evitino la 
possibilità di speculazione.

Nel Comune di Brugherio, del re­
sto, non esistono ancora « ghetti » 
nel vero senso della parola. A meno 
che non si voglia far passare come 
tali _ alcuni quartieri a  sud della 
Città; cosa che personalmente non 
condivido in  quanto, pur essendovi 
in tali quartieri un ’edilizia piutto­
sto eterogenea, questa non è tale 
da fa r assumere al quartiere stesso
il nome di « ghetto ».

D’altro canto non speriamo che 
avvicinando detti quartieri al cen­
tro le cose, dal punto di vista so­
ciale, migliorino. Perché, lo ripeto, 
non è la vicinanza o la lontananza 
dal centro che fa migliorare le 
persone, ma è la cultura e la socia­
lità attuate in forma decentrata 
che la sollevano.

Se si eccettuano poi le località di 
S. Damiano ed il secondo tratto  
della Via S. Maurizio al Lambro e 
cioè gli estremi lembi della città, 
si scopre che nel raggio di circa
1 Km. sono comprese tu tte le altre 
aree edificatorie urbane.

F atte  queste considerazioni ci si 
pone la domanda: conviene di più 
accentrare detti quartieri per 
sfru ttare le stru ttu re già esistenti
o decentrarli con la formazione di 
nuove elementari strutture?

Penso che la prim a soluzione sia 
la più economica ma la meno lun­
gimirante.

Vogliamo fare una politica a 
lunga scadenza? Alberto Brivio



ASSOCIAZIONE
Genitori - Scuola :

Malintesi 
da chiarire

í

Ed ecco su queste pagine, che 
hanno ospitato finora la parola del­
la Presidente deH’Associazione Ge­
nitori, la voce di un’ir segnante.

Ottima cosa questa Associazione, 
quando lo spirito che la anima sia 
di fattiva e sincera collaborazione. 
La sua azione per vastità numerica 
ed intrinseco effettivo valore, po­
trebbe essere un valido sostegno 
anche per noi, e conseguire quei 
risultati che tu tti ci auguriamo, di 
una scuola veramente rispondente 
alle esigenze di ognuno, morali, cul­
turali e pratiche.

Ma da più parti si mormora, e 
circola un’aria di pugnace sconten­
to. Come due fazioni nemiche, in ­
segnanti e genitori si sono arrocca­
ti sulle proprie posizioni, e invece 
di creare una maggiore apertura 
con questo Comitato, si sta verifi­
cando una temibile, deprecabile 
chiusura.

Parlo fuori dal conformismo di 
chi vuole credere in una teoria e 
la vuole per forza valida, buona, 
soltanto perché è nuova.

Io sono ribelle a qualsiasi con­
formismo, di prim a e di adesso e 
ritengo che uno dei principali se­
gni di intelligenza sia adeguarsi 
alle situazioni, con inevitabile lot­
ta, quali si vanno creando con l’e­
volversi dei tempi e dei costumi.

Sono un ’insegnante, ma potrei 
essere un genitore, e non cambie- 
rebbe il mio modo di pensare e di 
cercare ansiosamente il meglio.

Da una parte ascolto i colleghi, 
dall’altra  i genitori e non dei miei 
alunni, e vedo che questa Associa­
zione, nata con scopi ottimi e giu­
sti, sta degenerando. Si invadono 
campi non di propria competenza, 
si fanno appunti ingiusti, ingene­
rosi o quanto meno non pertinenti, 
agli insegnanti; coperti da un per­
sonale modo di intendere le finali­
tà  dell’Associazione, e non dal- 
l’Associazione, si pretende che non 
ci siano più punizioni, brutti voti, 
in  una parola che tu tti gli alunni 
siano i migliori della classe. I  ge­
nitori degli alunni meno « bravi » 
o meno « educati » dimostrano 
chiaramente cosa intendono loro 
per Associazione Genitori: una au ­
torizzazione a riunirsi per spettego­
lare sui valori dell’insegnante, sul­
le sue simpatie personali, sui m oti­
vi delle sue assenze, sulla giustizia 
dei suoi voti, sulla validità delle 
sue scelte (libri di testo ecc...), co­
me se l’insegnante fosse continua- 
mente sotto processo.

Per questo stato di cose, è legitti­
mo il malcontento che circola nel 
Corpo Insegnante, il quale, non di­
mentichiamolo, ha i suoi diritti 
improrogabili (voti, punizioni, con­
gedi ecc...) e i suoi diretti Supe­
riori, oltre ai propri personalissimi 
metodi d’intendere e di attuare i 
programmi, metodi che risultano 
dalla cultura, dalla preparazione 
specifica e dalla personalità di 
ognuno, impossibile a giudicarsi 
dall’esterno o da una superficiale 
presa visione.

L’insegnante h a  un compito esal­
tan te  e gravoso, quello di formare

degli esseri e delle coscienze, e deve 
sentire la fiducia di chi gli affida 
i propri figli e non un telescopio 
con lente di ingrandimento su ogni 
cosa che fa, per cogliere possibil­
mente l’errore.

In  un’era di democrazia, quale è 
quella in cui viviamo, è giusto che 
ognuno esprima il proprio pensiero, 
m a previa riflessione degli scopi 
che si vogliono seguire, e non per 
liberare le nascoste ostilità. La col­
laborazione è efficace quando la 
critica è costruttiva, o quanto meno 
anche partendo da una critica ne­
gativa ma per superarla, obiettiva­
mente, in vista di un fine positivo 
per tu tti è un  po’ più in alto dei 
piccoli interessi personali. E per­
ché ciò sia, occorre innanzi tutto  
informarsi, poi essere anim ati da 
buona volontà e infine rispettare il 
campo delle proprie competenze.

Gli insegnanti sono tu tti disposti, 
entro questi limiti, a  collaborare.

È auspicabile che da parte dei 
genitori si formi uno spirito d’in ­
tesa su ciò che è, nel suo più intimo 
contenuto, la Scuola; che si ap ra­
no le porte agli insegnanti quando 
i genitori si riuniscono, come han ­
no fatto  i miei con me, perché 
non ci devono essere segreti, se 
è vero che quando l’insegnante 
riunisce i genitori li convoca tutti, 
•senza distinzione; che le questioni 
m arginali restino al margine per 
lasciare posto ai problemi impor­
tanti, che sono tan ti; che si cerchi 
infine il vero bene per i nostri ra ­
gazzi, dimostrando innanzi tutto 
stima e fiducia verso chi dedica, 
al limite delle sue possibilità, le 
proprie migliori energie alla loro 
formazione.

Il compito del maestro è il più 
difficile, perché si lavora su ener­
gia e m ateria viva, con responsa­
bilità morali infinite. Cerchiamo di 
non distogliere queste energie dei 
docenti dalla giusta direzione, con 
un’assurda ambivalenza di inte­
ressi male ispirati e male espressi, 
affinché il risultato sia veramente 
e completamente il bene dei ra ­
gazzi.

Noi non possiamo aprire una 
scuola anche per i genitori male 
informati, ma ci sono libri, con­
ferenze, dibattiti; c’è la buona co­
scienza e ci sono anche molte pos­
sibilità di un rapporto cordiale, 
amichevole, che può aiutare a  chia­
rire dubbi e perplessità... e com­
pletare tra  famiglia e scuola quel­
l’opera educativa per cui la scuola 
da sola è insufficiente e sempre 
limitato organo.

Agli inizi, ogni impresa è diffici­
le, ma lentam ente con l’opera a t ­
tiva di tu tti, si semplifica.

È ciò che ci auguriamo, nell’in­
tento di una Scuola sempre m i­
gliore.

Lucia Colombari ,

PARLIAMO DEGLI ASILI
Via De Gasperi e Via Volturno

Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente Morale Umberto I e M argherita 
espone i c rite ri di conduzione ed invita indistintamente tutti a collaborare

C irca 400 b am b in i d a i tr e  ai 
sei a n n i f re q u en ta n o  gli asili di 
V ia De G asperi e Via V olturno 
e su di essi, essi soli, si deve co n ­
c re ta m e n te  esp rim ere  la  vo lon tà  
di m ig lio rare  u n  servizio sociale 

¡',che, com e ta le , su p e ra  necessa- 
' r ia m e n te  il d iffuso  concetto  che 
¿ id en tifica  la  scuola m a te rn a  co­
rine tem p o ran eo  d isim pegno del-

di gestione, m a di es tenderla , 
neH’am bito  delle fac o ltà  s ta tu ­
ta rie , e a ttra v e rso  u n  co s tan te  
rap p o rto  di co llaborazione con 
la  D irezione e il P ersonale  I n ­
se g n an te , a i c r ite r i educativ i, 
onde te n d e re  a l necessario  a d e ­
g u am en to  a i tem p i ed u n  co­
s ta n te  possibile m ig lio ram ento .

N essuno può p re te n d e re  di

sarebbe in  g rado  di com prendere  
ed apprezzare .

Il Consiglio d 'A m m in istrazio - 
ne h a  voluto e vuole r ic o n fe r­
m a re  ta li p rinc ip i, p e ra ltro  con­
divisi, ferm o  re s ta n d o  che le 
A u to rità  S co lastiche e le ed u ­
ca tr ic i m a n te n g a n o  a sso lu ta  li­
b e r tà  sui singoli e d iversi m etodi 
d id a ttic i.

l'a ss is ten za  dei bam bin i da p a r ­
te  delle risp e ttiv e  fam iglie

R i c h i a m a r s i  co n tin u am en te  
a lla  ca ren za  di aule, a l l’ecces­
sivo valore del rap p o rto  t r a  n u ­
m ero  di b am b in i e spazi o a t ­
trez z a tu re  ra p p re se n ta  ta lo ra  
sem plice e s ib iz io n e  verbale, 
spesso u n  com odo a lib i a lla  
m a n c a ta  vo lon tà  di te n d e re  co­
m unque a l necessario  ad e g u a ­
m en to  e m ig lio ram en to  q u a lita ­
tivo.

C iascuno di noi, com e c i t ta ­
dino, può e deve e se rc ita re  le 
p ression i n ecessarie  a d  o tten ere  
nuove aule, m agg io ri spazi e 
q u an to  a ltro . I l Consiglio di 
A m m in istraz ione dell’asilo, co­
m e ta le , vuole r ic h ia m a re  l ’a t ­
tenzione delle a u to r i tà  e dell’o ­
p in ione pubb lica  su questi p ro ­
blem i, m a fa tto  questo , deve 
sen z’a ltro  p u n ta re  a lla  m igliore 
e p iù  c o rre tta  u tilizzazione dei 
mezzi che h a  a  disposizione.

L ’a t tu a le  consiglio è s ta to  n o ­
m in a to  n e ll’o tto b re  dello scorso 
an n o  ed h a  espresso  e co n fe r­
m a to  la  p ro p ria  v o lo n tà  di non  
lim ita re  l ’azione a i soli p rob lem i

Chiariamo i malintesi
Vi sono diversi modi di prestar 

fede a ciò che viene detto. Dall’as­
surdo di tutto credere a quello di 
rim aner ancorati alle tradizioni più 
o meno comode e alle vecchie con­
suetudini. Per persone intelligenti 
però sarebbe molto più saggio fare 
il San Tommaso, e volerci vedere 
chiaro. Non accontentarsi dei si di­
ce o si mormora, ma prestar fede 
ai fatti, a  ciò che, anche se h a  per 
alcuni sapore di novità, può aiu­
tare a risolvere quei problemi che 
tu tti si pongono, a smussare le dif­
ficoltà che tu tti riconoscono esservi 
e finalmente a raggiungere lo scopo 
che non può essere che comune: 
una scuola sempre più aperta e do­
ve non solo vi sia collaborazione 
fra  insegnanti e genitori, m a tra  
insegnanti e alunni. Non sono solo 
idee nostre. Trascriviamo alcuni 
brani tra tti da « Il paese sbaglia­
to » edito da Einaudi nel 1970 e 
scritto da un maestro: Mario Lodi.

« D a una parte abbiamo le belle 
parole del programma contratto: 
’’scopo essenziale della scuola non 
è tanto  quello di im partire un com­
plesso determinato di nozioni, 
quanto di comunicare al fanciullo 
la gioia e il gusto di im parare e di 
fare da sé, perché ne conservi l’abi­
to oltre i confini della scuola, per 
tu tta  la vita ”, Dall’altra  abbiamo

la realtà di una scuola che invece 
di essere un servizio sociale per l’uo­
mo è espressione e strum ento di 
di un  sistema simile nei fini ultimi 
a  tu tti i sistemi che considerano 
gli uomini una massa da asservire 
e strumentalizzare per fini che gli 
sono estranei. Da noi il sistema è 
fondato sul principio considerato 
sacro della proprietà e della inizia­
tiva privata, la quale ha come unica 
motivazione il profitto e come con­
seguenza la competizione. Chi co­
m anda ha modellato la scuola a 
immagine e somiglianza del siste­
ma : il profitto lo troviamo sulla 
pagella espressa in voti. E  tu  sai 
per esperienza d iretta che dove c’è 
la prova oggettiva dell’esame ugua­
le per tu tti non si tiene conto del 
punto di partenza di ognuno, dei 
talenti e degli sforzi compiuti dal- 
l’handicappato. Per noi del Movi­
mento di cooperazione educativa 
questa realtà che non si vuole am ­
m ettere è cosa vecchia ormai. Noi 
abbiamo dimostrato abolendo i voti 
e sostituendo a essi l’interesse rea­
le del bambino, e quindi trasfor­
mando noi stessi da m aestri-giu­
dici in  guide dei ragazzi, che è pos­
sibile strappare dal loro animo la 
gramigna spirituale dell’invidia e 
della superbia che producono l’op­

portunismo e il conformismo in un 
ambiente autoritario, proprio come 
avviene dell’operaio che sotto la 
spinta della necessità si comporta 
col padrone senza dignità » (pagg. 
19-20).

« E i genitori stanno a guardare 
e non sanno, non se ne sono ancora 
resi conto, che la scuola deve essere 
un servizio sociale, un servizio per 
tu tti noi. Li vedi invece entrare 
con timore e riverenza, lo stesso t i ­
more e la stessa riverenza che 
hanno assimilato dalla scuola che 
hanno vissuto, a chiedere come si 
comporta il figlio. E non li sfiora 
nemmeno il pensiero che dovrebbe 
essere l’educatore ad andare da lo­
ro a chiedere come lui si comporta 
con i loro figli, secondo un pro­
gramm a concordato, sulla base di 
principi discussi ed accettati da 
ambedue le parti. E ntrare insomma 
nella scuola con la dignità di c it­
tadini che intendono tira r su una 
generazione di uomini liberi. » 
pagg. 453-454).

Aggiungiamo che non saremmo 
contrari a una « tavola rotonda » 
con la partecipazione di Mario Lodi 
e Lucia Colombari e aperta a tutti.

Associazione G enitori 
Scuole E lem entari

Il Consiglio D irettivo

aver l ’esclusiva del buon  senso, 
della  specifica com petenza o 
dell’e s a tta  va lu taz ione  dei p ro ­
b lem i; cred iam o invece che la  
p r im a  educazione a lla  co lle tti­
v ità  di 400 bam bin i r ich iam i la  
resp o n sa b ilità  d i tu t t i ,  in d ip e n ­
d en tem e n te  da posizione sociale, 
g rado  di is truz ione, fede p o liti­
ca, a d a re  la  loro p artec ip az io n e  
ed il loro co n trib u to  di c r itica  
in n a n z itu tto , e di suggerim en to  
poi, p e r m ig lio rare  la  conduzio­
n e  degli asili. P artec ipaz ione , 
c r itich e  e su g g e rim en ti vengono 
an c h e  da q u es ta  sede so llec ita ti 
a  tu tt i ,  in d is tin ta m e n te , p u rch é  
n o n  c o n ta m in a ti d a  f in a lità  o 
co n su e tu d in i che n u lla  h a n n o  a 
che vedere con l’im pegno di d a ­
re  il m eglio possibile solo ed 
esclusivam ente  a i m a i a b b a ­
s ta n z a  c ita t i  400 bam bin i.

R iten iam o  doveroso esporre le 
linee di azione dell’a t tu a le  C on­
siglio ed ap rire , com e ci a u g u ­
riam o, u n  serio dialogo con t u t ­
t i  i c i t ta d in i su p roblem i co n ­
creti.

C rite ri educativ i
I l Consiglio d ’A m m in istraz io - 

ne n o n  h a  av u to  e n o n  h a  la  
p re te sa  di scoprire  od in v e n ta re  
n u lla  al riguardo . H a solo il p iù  
m odesto  dovere di r ic h ia m a re  
a lcu n i co n ce tti fo n d am e n ta li 
che a ta le  p roposito  sono s ta t i  
in d ic a ti da l M in istero  della 
P ubblica Istruz ione . In  ta l  senso 
h a n n o  av u to  luogo degli in c o n ­
t r i  t r a  la  D irezione e il P erso ­
n a le  In se g n a n te  ed il Consiglio 
d ’A m m in istraz ione ed in  ta li 
r iu n io n i è s ta ta  conco rdem en te  
v a lu ta ta  la  n ecessità  di r ia f fe r ­
m a re  sop ra  ogni cosa la  lib e rtà  
di espressione e di sv iluppo  d e l­
la  p e rso n a lità  in fa n tile  quale 
p rincip io  inderogab ile  e fo n d a - 
m e n ta le  ad  ogni a tteg g iam e n to  
educativo . Ne d eriv a  u n  n eces­
sario  ad eg u am en to  del concetto  
d i o rd ine  e d isc ip lina, p ro p rio  
in  q u an to  lo stesso  n o n  può  che 
essere conseguen te  a l desiderio  
e a l l’in te resse  del b am bino  a 
svolgere le a t t iv ità  che gli v en ­
gono proposte.

È s ta ta  r ic h ia m a ta  l ’a t te n z io ­
n e  an c h e  su ll’educazione re li­
g iosa che, p roprio  in  q u an to  la  si 
co n sid era  n ecessa ria  ed im p o r­
ta n te  ad  uno  sviluppo sp iritu a le  
del bam bino , dovrà  lim ita rs i ai 
fo n d am e n ta li p rin c ip i del c r i­
stianesim o  di am ore p e r  il p ro s­
sim o, o n es tà  e consapevolezza 
d e lla  p ro p ria  ed a l tru i p e rso n a ­
l i tà  as ten en d o si dallo  sv iluppare  
concetti, f a t t i  e fo rm u le  che  il 
bam bino  di e tà  p resco lare  n o n

A ggio rnam ento  del 
P ersonale  In se g n a n te

D a p a r te  di u n a  equipe sp e ­
c ia lizza ta  della  P rov inc ia  è in  
a t to  u n a  serie  di conferenze al 
P ersonale  In seg n a n te , al quale 
il Consiglio d ’A m m in istraz ione 
d es id e ra  p e ra ltro  rivolgere un  
elogio per il c o s tan te  im pegno a 
sopperire , in  condizioni n o n  
certo  favorevoli, agli spazi r i ­
s t r e t t i  ed al g ra n  n u m ero  di 
b am b in i che freq u en tan o .

R iun ion i con i g en ito ri
H anno  avu to  luogo le p rim e 

r iu n io n i t r a  i g en ito ri di a lcune 
classi con il Consiglio e le E d u ­
ca tric i.

La partec ip az io n e , che era  
s ta ta  v ivam en te  so llec ita ta  p ro ­
p rio  p e r  a p rire  e c o n tin u a re  un  
dialogo di com une in te resse , è 
s ta ta  p u rtro p p o  assa i scarsa . Il 
C onsiglio in te n d e  com unque in ­
s is te re  su ta le  in iz ia tiva , che 
p e ra ltro  deve ra p p re se n ta re  il 
mezzo p iù  valido, o ltre  che il 
p iù  serio, p e r  m ig lio rare  u n  im ­
p o r ta n te  servizio sociale e c re a ­
re  u n  c o s tan te  rap p o rto  di r e ­
c iproca collaborazione.

Tabelle d ie te tich e
D all’inizio del co rren te  an n o  

v iene ap p lica to  il seguen te  r e ­
gim e d ie tetico :

Lunedì:
1 b icch iere di la t te  -  M ine­

s tro n e  di p a s ta  - p ro sc iu tto  co t­
to  di spa lla , p a ta te  f r i t te  o in ­
s a la ta  - F ru t ta  fresca ;
Martedì:

1 b icch iere  di la t te  -  R iso tto  - 
C arne in  um ido, in sa la ta  piselli 
in  um ido  - F ru t ta  fresca ;
Mercoledì:

1 b icch iere  di la t te  - P a s ta  al 
sugo - P ro sc iu tto  co tto  di spalla , 
p a ta te  f r i t te  o in sa la ta  -  F ru t ­
t a  fresca ;
G iovedì:

1 b icch iere  di la t te  - m in e ­
s tro n e  di riso  -  A rrosto  di v ite l­
lo con p u rea  -  F ru t ta  fresca ;

V enerd ì:
I b icch iere di la t te  -  P a s ta  al 

sugo - uova o form aggio  - I n ­
s a la ta  -  F ru t ta  fresca .

Assistenza m edica  
e psico-pedagogica

L’ assis ten za  m ed ica  r im a n e  
p u rtro p p o  tu t to ra  insufficien te , 
s o p ra ttu tto  dovendo, com e n e ­
cessario , g eneralizzare  e re n d e ­
re  p iù  f re q u en te  il contro llo . Si 
t r a t t a  di u n a  situaz ione  p resso ­
ché  com une a  tu t te  le  scuole 
m a te rn e  e p e r  la  quale si s ta n ­
no ce rcan d o  soluzioni p iù  r i ­
sp o n d en ti alle necessità .

O nde co n sen tire  u n a  p iù  fu n ­
zionale e d isc rim in a ta  a s s is te n ­
za psico-pedagogica , ove neces­
sario , si s ta  svolgendo u n  corso 
di p rep a raz io n e  p er le E d u c a tr i­
ci, affinchè le stesse s ian o  in  
g rad o  di in d iv id u are  e se g n a la ­
re  i b am b in i che rich iedono  t a ­
le tipo  di in te rv en to  e di a p p li­

casi i m etod i che 
v e rra n n o  loro d ire t ta m e n te  in ­
d ic a ti d a ll’Equipe m ed ica sp e­
cia lizzata .

Iscrizioni e rette di frequenza 
per l ’anno 1971 - 1972

La n o ta  insufficienza di po­
s ti p o r te rà  an c h e  p e r  l ’anno  
scolastico  1971 -  1972 la  n ecessi­
t à  di s ta b ilire  dei c r ite r i se le t­
tiv i di am m issione.

Si ren d e  s in  d ’o ra  no to  che 
v e rrà  d a ta  la  p recedenza ai 
bam bin i in  e tà  im m e d ia ta m e n ­
te  p resco lare , onde co n sen tire  la  
freq u en za  di u n  an n o  di scuola 
m a te rn a  p rim a  della  scuola di 
obbligo; i r e s ta n t i  posti d ispo­
n ib ili v e rra n n o  a sse g n a ti secon­
do le m o d a lità  che il Consiglio 
si r ise rv a  defin ire  e p o r ta re  al 
p iù  p res to  a  conoscenza della 
c itta d in a n z a .

Le r e t te  d o v ran n o  p u rtro p p o  
sub ire  u n  au m en to , in  relazione 
a l generale  au m en to  dei costi 
dei servizi, degli a lim e n ti e del 
P ersonale .

II d ialogo è ap e rto  e vogliam o 
che si concretizzi con f ra n c h e z ­
za, le a ltà  e m assim o reciproco 
risp e tto  di ogni opinione, n e ll’e ­
sclusivo in te resse  di quei 400 
bam bin i che f ra  n o n  m olto  s a ­
ra n n o  gli uom in i della  S ocie tà 
a lla  quale ch iederem o di po te r 
tra sc o rre re  u n a  se re n a  vec­
ch ia ia .



\H ' W m v m W W W M V V V W W W M H W m M W H H W m V V V W W V » Ì W M i H H M W W U H W W W V V V H V U H M M W » W » V V « U « W m U W V V V H U V M \ M V « H » » W t H H U t V W W H W W « V W « « W i

LA BIBLIOTECA CIVICA
COMUNICAZIONE N. 3 'V \ ‘V V W W V \V V W \W V * W \1 > * V % \W * \W W '!> V W \\^ \V * * W \V % \V \% W V * \ ‘iV '!*

Di chi è la biblioteca? - Anche a Brugherio...

7500 BIBLIOTECHE PIÙ UNA
Non è solo p er a p p a rire  a g ­

g io rn a ti o p er riem p ire  u n  vuo­
to  n e ll’ a r re d a m e n to  che c iascu ­
no  h a  in  ca sa  u n a  b ib lio teca, 
piccola o g rande , s is te m a ta  o r­
g an ica m en te  o d isp e rsa  negli 
angoli p iù  im p e n sa ti delle p a ­
re ti dom estiche. L’avere figli in  
e tà  scolare, l ’esigenza di u n  con­
tin u o  ag g io rn am en to  tecnico, la  
n ecessità  di seguire, senza p e r ­
dere il r itm o , l ’evoluzione f re ­
n e tica  del m ondo m oderno  sono 
a l t r e t ta n t i  m otivi che im pongo­
no di dover fa re  i con ti con dei 
libri.

Si può d ire  p e r ta n to  che le
7.500 fam ig lie  di B rugherio  so ­
no  la  p rem essa  di u n  ugual 
num ero  di b ib lio teche p o te n ­
ziali.

M a l ’avere i p ro p ri libri, la 
p ro p ria  b ib lio teca  (forse perché 
ci è c o s ta ta  un  prezzo non  in ­
d iffe ren te ) può  farc i d im e n ti­
ca re  di avere u n a  seconda b i­
blioteca, quella  che ciascuno  di 
noi h a  insiem e con tu t t i  gli 
a l tr i  c i tta d in i (e a n c h ’essa es i­

ste  p e r  il co n trib u to  di tu tti) . 
In  q u an to  p a trim o n io  com une 
essa è p iù  g ran d e  di c iascuna 
delle a l tre  ed h a  u n  p iù  vasto  
resp iro : in f a t t i  non  è solo la  
som m a di u n  n u m ero  p iù  o 
m eno g ran d e  di libri, m a  è il 
f ru tto  e l ’ espressione di u n a  
co m u n ità .

imUZZÀRLA È FACILE
P rop rio  p erch é  la  B iblioteca 

Civica è uno  s tru m e n to  a  d i­
sposizione d i tu t t i ,  si possono 
avere i lib ri in  p re s tito  o in  
consu ltazione con e s tre m a  f a ­
c ilità . Le p ra tic h e  b u ro cra tich e  
ai fini a m m in is tra tiv i e s ta t i ­
stici sono r id o tte  a l l ’essenziale. 
La q u o ta  di iscrizione a n n u a  
è poco p iù  che sim bolica (200 
lire). La consu ltazione in  sede 
è g ra tu ita .

NON «A SCATOLA CHIUSA»»
A nche la  rice rca  dei lib ri è 

facile. E ssa avviene in fa t t i  se­
condo il c rite rio  degli scaffa li 
ap e rti. Ciò sign ifica che i volu­

m i non  sono so tto  ch iave e il 
le tto re  n o n  deve n ecessa riam en ­
te  rife rirs i a l ca ta logo , m a può 
accos tarsi d ire t ta m e n te  a l libro, 
g ira re  t r a  gli scaffa li, vedere il 
m a te ria le  ch e  la  B ib lio teca gli 
offre, ce rca re  ciò ch e  m eglio r i ­
sponde a i suoi in te ressi e quindi 
scegliere t r a  le varie  possibilità, 
dopo averle  e sam in a te  d a  vi­
cino.

È a b b a s ta n za  sign ificativo  r i ­
co rd a re  che questo  tipo  di p ro ­
ced u ra  del serv iz io -p restito  fu 
ban d ito  dalle  bib lio teche p u b ­
bliche d u ra n te  il periodo fasc i­
s ta . N ella b ib lio teca di allo ra, 
v ista  com e p ro p rie tà  di uno 
S ta to  a s tra tto , im personale , e 
non p iu tto s to  com e pa trim o n io  
della  co m u n ità  dei c itta d in i, il 
le tto re  ragg iungeva  il lib ro  a -  
vendo sem pre quali in te rm e d ia ­
ri il ca ta logo  e il funzionario . 
Al co n tra rio  le b ib lio teche m o­
d ern e  h a n n o  scelto , quando  è 
possibile, il criterio  p iù  dem o­
cra tico  di favorire  l ’ac co s tam e n ­
to d ire tto  del pubblico a l libro,

anche se ciò co m p o rta  ta lv o lta  
inconven ien ti di o rd ine  p ratico .
CLASSIFICAZIONE 
PER MATERIE

P er o r ie n ta re  il le tto re  nella  
ricerca, i volum i (solo i p iù  r e ­
cen ti p er o ra, in  fu tu ro  an ch e
il p a trim o n io  p rec ed en te  v errà  
riclassificato) sono co lloca ti n e ­
gli sca ffa li secondo u n a  d iv i­
sione p er m a te rie . Q ueste m a ­
terie (o g ru p p i di m a te rie ) co­
stitu iscono  le 10 classi, n u m e ­
ra te  d a  0 a  9 ch e  rip roduciam o. 
Opere g en e ra li:

1) F ilosofia  e psicologia;
2) R eligione;
3) Scienze sociali, politiche, 

econom iche, d ir itto , educazione, 
com unicazioni, usi e costum i;

4) L ingu istica ;
5) Scienze p u re ;
6) Scienze ap p lica te ;
7) A rte, fo to g ra fia , m usica, 

spettacoli, d iv e rtim en ti, giochi, 
sport;

8) L e t te ra tu ra ;
9) S to ria , geografia , biografia .

La c ifra  che in d iv id u a  la  c la s ­
se è la  p r im a  a  s in is tra  nella  
se g n a tu ra  del volum e.

In fine  la  n a r ra tiv a  h a  u n a  
se g n a tu ra  p a rtico la re , ch e  è d a ­
ta  dalle  p rim e  t r e  le tte re  del 
cognom e d e ll’au to re  e dalle  p r i­
me tre  le tte re  del tito lo . Es. H e­
m ingw ay - i l  vecchio e il m a ­
re -, se g n a tu ra  HEM VEC. 
L’ordine poi è quello della  su c ­
cessione a lfab e tica .

Gli u ltim i lib ri a c q u is ta ti v en ­
gono esposti p e r  qualche tem po 
nell’ap p o s ita  v e trin e tta .
SALETTA RIVISTE

È op p o rtu n o  r ico rd are  ch e  la  
B iblioteca è p ro v v is ta  di p a re c ­
ch ie riv iste . Ciò consen te  di av e­
re u n a  p an o ra m ica  sem pre a g ­
g io rn a ta  e te m p es tiv a  dei fa tt i  
di a t tu a l i tà  r ig u a rd a n ti  il m o n ­
do sociale, politico, economico. 
Non m an can o  periodici di in ­
form azione e di d ib a ttito  su 
arg o m en ti di c a ra tte re  cu ltu ­
rale , filosofico, religioso insiem e 
con rassegne dello sp e ttaco lo  e 
del tu rism o . S o p ra ttu tto  gli 
a d u lti possono u su fru ire  di q u e­
sto  s tru m e n to , ap p ro fitta n d o  
d ell’a p e r tu ra  n e ll’o rario  serale, 
prev isto  p a rtic o la rm e n te  in  re ­
lazione a lla  loro d isp o n ib ilità  di 
tem po.
LA BIBLIOTECA NASCE 
DAL CONTRIBUTO DI TUTTI

N on solo in  teo ria , m a  in  
concreto  la  B ib lio teca si sv i­

lu p p a  con il concorso di tu tt i .  
I n fa t t i  ognuno h a  la  faco ltà  di 
p a rte c ip a re  a lla  sce lta  dei vo­
lum i d a  acqu ista re , p roponendo
i tito li dei lib ri d es id era ti. Q ue­
sto  è uno dei m odi di realizzare 
quella  partec ipaz ione  effe ttiva  e 
consapevole, che vuol essere la 
c a ra tte r is tic a  della  « Civica ».

Poiché la  B ib lio teca è di tu tti,
o m eglio d i ciascuno , tu t t i  siam o

im p eg n a ti a  non  d e te r io ra rn e  il 
p a trim on io , avendo  perciò dei 
lib ri e dei locali u n a  c u ra  an co r 
m aggiore che se essi fossero 
« p r iv a ta  p ro p rie tà  ». In fin e  è 
da rico rd are  ch e  la  restituzióne 
dei volum i en tro  i te rm in i p re ­
visti è condizione essenziale 
perché tu t t i  possiam o avere d a l­
la  B ib lio teca u n  servizio m i­
gliore.

R E A L IZ Z A Z IO N E
di una comunità d’arte
Nasce sotto il patrocinio del Comune di Brugherio con 
lo scopo di sviluppare il rapporto tra arte e popolo

Q ualcuno  ci h a  d e tto : « I  m ez­
zi si trovano , m an can o  le idee ». 
L’idea  l ’abb iam o  tro v a ta .

D alle m o stre  di p i t tu ra  e scu l­
tu r a  a lla  B ib lio teca Civica a b ­
b iam o c o n s ta ta to  che B ru g h e­
rio  o ffre  m o lte  possib ilità  di 
p o r ta re  a v a n ti il d iscorso in i­
z ia to  a p p u n to  con le p receden ti 
m ostre .

Adesso si ce rca  di am p lia re  
le n o stre  possib ilità  co m u n ica ­
tive in v itan d o  il pubblico ad 
u n a  fa tt iv a  e c o s tru ttiv a  co lla­
borazione critica .

Vogliam o offrire al pubblico 
la  possib ilità  di p o te r  vedere 
u n ’opera  d ’a r te  so tto  tu t t i  i p u n ­
ti di vista.

F are  in  m odo cioè che il v isi­
ta to re  trovandosi di f ro n te  ad 
u n ’opera non  debba ch iedersi 
« cosa vuol d ire  », « che cos’è », 
« p erch é  è s ta ta  f a t ta  in  un

m odo anz iché  in  u n  a ltro  » ecc.
La C om un ità  che stiam o  co­

s titu en d o  a v rà  la  p ro p ria  sede 
nella  se tte cen te sc a  v illa Silvia 
di M oncucco, che o ra  s tiam o  r e ­
sta u ra n d o .

In  q u es ta  C o m u n ità  si svol­
geran n o  a t t iv i tà  a r tis tic h e  r i ­
g u a rd a n ti p ittu ra , sc u ltu ra , fo ­
to g rafia , e d isegno an im ato , cui 
p o tran n o  p a rte c ip a re  tu t t i  co­
loro che p ra tic a n o  o in te n d o n o  
p ra tic a re  u n a  di queste  form e 
artis tic h e .

O ltre  alle a t tiv ità  p ra tich e , 
v e rran n o  anche  o rgan izza ti d i­
b a t t i t i  su ll’a r te  a n tic a  e m o ­
derna .

C hiunque in te n d a  avere u l­
te rio ri ch ia r im e n ti su lla  n o s tra  
in iz ia tiv a  p o trà  p ren d e re  visio­
ne, presso  la  B ib lio teca Civica, 
dello  s ta tu to  r ig u a rd a n te  i p r in ­
cip i su cui si basa  la  C om unità .

L a Valle P adana sem bra  essere s ta ta  ab ita ta  
n e ll’a n tic h ità  da  tr ib ù  di s tirp e  ita lica , gli 

Orobi. A questi si sarebbero sovrapposte tr ib ù  di 
origine celtica, i L iguri e gli O m bri. Dal territorio  
p iù  a S u d  g e n ti di a ltra  stirpe , gli E trusch i, sa ­
rebbero in  seguito  sa liti a fo n d a re  villaggi e c ittà , 
com e M antova . M a è al V I sec. av. Cristo ch e  si 
può fa r  risalire con u n a  certa  precisione la prim a  
invasione gallica. L ’a ssesta m en to  dei G alli n e l­
l ’I ta lia  S e tten tr io n a le  durò per tu t to  il secolo 
IV  a.C. È ai L evi e ai M arici ch e  si a ttribu iscono  
la  fon d a zio n e  di T ic in u m  (Pavia), ai Boi quella  
di L aus P om peia  (Lodi), agli Insxibri in fin e  quella  
di M edio lanum .

Coii la  nasc ita  di M ilano i te rrito r i c ircostan ti 
com inciarono  a essere ta g lia ti dalle p rim e ru d i­
m e n ta li strade, i corsi d ’acqua a d iven ire  vie di 
com unicazione. N on  è im probabile che, f in  da 
questo  periodo, anche n e l territorio  a E st del cor­
so m ed io  del L am bro com inciassero  a sorgere le 
prim e casupole, a insed iarsi s ta b ilm e n te  i p rim i 
a b ita n ti, a lle tta ti dalle acque lim p ide d i quel 
fiu m e  ch e  fu  in  seguito  ch ia m a to  Lam pròs, (Lu­
cen te).

A ltra  denom inazione, u sa ta  dai R om an i, fu  
quella  dì F lum en  F rig idum , da  cui l ’orig ine del 
nom e di B e tto lin o  Freddo. D ovevaiio essere v e ­
ra m en te  fre sch e  e buone le acque del Lam bro  
se ci è r im a sta  tra m a n d a ta  u n a  leggenda, ripresa  
in  u n a  iscrizione tro va ta  nella  casa G hirlanda , 
che d ic ev a : « Enrico I I I  d i Francia, n e l suo  r ito r­
no  dalla  Polonia, qu iv i bevvé acqua, e ta n to  gli 
piacque da fa rn e  em pire  a lcune b o tti e traspor­
tarla  a Parigi ».

Se l’acqua del L am bro  era u n  tem p o  a lle tte ­
vole e generosa, m o lto  m eno  lo era il territorio  
a O rien te  del fiu m e . La perm eab ilità  e l’acid ità  
del terreno  pred isponeva  l’in staurarsi di u n a  flora  
arida, c a ra tte r izza ta  dalla  p resenza  dell’erica, o 
brugo, com e v iene d e tto  in  Lom bardia, associato  
ad a lcune specie, com e il g inestrone.

Q uesto tipo  d i vegetazione è den o m in a to  b ru ­
ghiera , ed  è abbastanza  fre q u en te  n e ll’a lta  p ianura  
a sc iu tta  padana. Con la  brughiera  a p p u n to  do­
v e tte ro  m isurars i i p r im i a b ita n ti della  zona , te n ­
ta n d o  d i r isca tta re  a lla  co ltu ra  q u es ti terren i, la

STORIA di BRUGHERIO
arneLe origini di Brugherio-A Enrico III  piacque tanto Vacqua del Lambro da fc 

empire alcune botti e trasportarla a Parigi - Sant’Ambrogio e Santa Marcellina

P R I M A  P U N T A T A

cui vegetazione n a tu ra le  n o n  po teva  o ffr ire  che  
le ttie re  di in fim o  ordine per gli an im ali.

A l brugo dunque, B rugherio  deve l’origine del 
n o m e e « sega b rugh i » pare si ch iam assero  i p ri­
m i a b ita n ti del territorio , artig ian i del legno.

A n ch e  Baraggia, u n  tem po  com une , oggi fr a ­
zione di B rugherio , h a  lo stesso  sign ifica to . Il 
dizionario  Palazzi, alla voce  « b a ra g g ia  », dà  que­
sta  d e fin iz io n e : « Zona di terreno  poco p ro d u t­
tivo , co m p a ttiss im o ; fo rm a to  d i argille b iancastre
0 gia llastre, s teppa  ».

Dopo la v itto r ia  r ip o r ta ta  da i R o m a n i a Ca- 
steggio ne l 222, e p iù  ancora dopo ch e  i G alli 
In su b ri e C enom ani fu ro n o  sc o n fitt i  da Claudio  
M arcello presso Como nel 196, le legioni rom ane  
com inciarono  a invadere p a c ifica m en te  il Nord.
1 coloni rom an i im portarono  in  q ueste  terre la 
lingua  la tin a , le trad izion i rom ane, m e to d i di 
co ltivazione d iversi da  quelli u sa ti dai G alli, con i 
quali, a ttraverso  i  secoli, fin irono  col fo n d e rs i : 
nel  ’49 a.C. tu t te  le popolazioni tran sp a d a n e o t­
ten n ero  la c itta d in a n za  rom ana.

N el territorio  in to rn o  a B rugherio  n o n  m a n ­
cano  resti r isa len ti all’epoca ro m a n a : dal P onte  
su l Lam bro  fra  Cologno e Sesto , ai resti rom ani 
r in v e n u ti a M alnido (fino  al 1866 p a rte  in teg ra n te  
del C om une di Mo?icucco), al fra m m e n to  di iscri­
zione r in v en u to  n e l 1700 dal Frisi, presso uno  
scolatoio ch e  conduce al L am bro  l ’acqua piovana  
« Visit... sibi e t  con iugi ca rissim e ».

M a la te s tim o n ia n za  p iù  in te re ssa n te  è lega ta  
in d ir e tta m e n te  a lla  persona  e v ita  di u n a  grande

figura  s to r ica : ad Am brogio, Vescovo di M ilano  
nel 374. Questi, ne ll'a ssum ere la  carica, cedette
i propri ben i m obili e im m obili alla Chiesa, e 
lasciò l ’u su fr u tto  delle proprie terre a lla  sorella  
M arcellina.

La te n u ta  nella  quale la sorella di Am brogio  
soleva ritirarsi « d ista va  12 m ig lia  rom ane dalla  
C ittà  d i M ilano e ad essa si g iungeva  per la  via  
rom a n a  che da M ilano (allora capita le  dell’i m ­
pero d ’Occ.), passando  per Aquileia , raggiungeva  
le vie d e ll’O rien te . R a g g iu n ta  da  M ilano la s ta tio  
F luvius F rig idus (il Lam bro), per la  via  della  
cam pagna  si era alla  tenu ta ... ».

Un vecchio  m artiro logio  am brosiano, parla n ­
do di S a n ta  M arcellina, precisa  il n om e della lo ­
ca lità  in  cui la S a n ta  era  so lita  r itira rs i: « Quae 
d ic itu r  consid isse in  ve tere  coenobio V irg inum  
prope B rugherium  ».

« D i lei (S a n ta  M arcellina) si dice abbia preso  
d im ora  n e l vecchio  cenobio presso B rugherio  ».

I l luogo p re ferito  da  M arcellina  per le sue 
m ed ita zio n i era u n  oratorio  che  « si trovava  sulla  
s tra d a  che da  B rugherio  porta  a C aruga te; ora è 
circonda to  da  casolari che prendono  il n om e di 
C ascm a S. A m brogio  ».

Così si legge su lla  v ita  d i S a n ta  M arcellina  
sc ritta  da  M ons. B iragh i ne l 1867. N el 1098 la 
proprie tà  S. A m brogio, n o n  ancora tra s fo rm a ta  in  
cascina, fu  ced u ta  alle suore b en ed e ttin e , ch e  ne  
fecero  u n  m onastero .

I l co n ven to  ebbe u n a  im p o rta n za  fo n d a m e n ta ­

le per la  vicin issim a B rugherio , poiché in  quei 
te m p i essi costitu ivano  il p rincipa le ospedale dei 
poveri, e l'unico rifug io  per i pellegrin i, ce rta ­
m e n te  num erosi su lla  s tra d a  per C a ru g a te : l 'a n ­
tica  « via  dei carri ».

In o ltre  esso era collegato con i co n ven ti dei 
paesi vicin i, lim ita n d o  così l'iso lam ento  dei ca­
sc ina li e delle fra z io n i sparse per la cam pagna.

L ’X I  sec. vede fiorire in to rno  a B rugherio  i 
m o n a ste ri delle A ngeline  a S. A lbino, dei F ran­
cescani a Concorezzo, di S. Nicolao a Sesto.

Ma, dal tem po  di S. M arcellina  a questo  p e ­
riodo, il territorio , com e il resto  della p ianura  
padana, era s ta to  percorso in  tu t te  le d irezioni 
da i barbari, e aveva  v isto  e sub ito  saccheggi, 
razzie, incendi.

P rim a gli U nni di A tti la , ch e  assalirono M on­
za  e M ilano, poi A larico coi suoi G oti, che s ta ­
bilì per u n  certo  periodo il suo quartiere g en e­
rale a V im ercate, in fin e  i Longobardi, di cui 
Teodolinda fu  una  grande regina che te n n e  la  
sua corte in  M onza. B rugherio  sub ì ce r ta m en te  
l ’in flu en za  del suo regno e della  sua  lo tta  contro  
l ’A rianesim o; di questo  periodo, tu tta v ia , non  
restano  tracce.

Con il succedersi del dom in io  dei F ranch i a 
quello dei longobardi, ne l 774, il territorio  dello  
S ta to  di M ilano ve n n e  diviso in  qua ttro  r ip a r ti­
zion i:  S e p rian a  a Nord O vest fr a  il T icm o  e il 
Seveso;  B u rg a ria  a Sud  O vest; B a san a  con capi­
ta le Trezzo d ’A dda;  M a rte sa n a  con cap ita le  V i­
m erca te .

I l  territorio  di B rugherio , ch e  si trova  sulla  
strada  che da M ilano conduce alla cap ita le  della  
M artesana , com m ciò  ad assum ere u n  princip io  di 
co jifigurazione a m m m is tra tiv a , ad avere una  sua  
chiesa , p u n to  d i r ife r im e n to  per gli a b ita n ti del 
contado , ch e  com inciavano  ad avere in  com une  
qualche cosa in  p iù  delle fa tic h e  per la  lo tta  per  
la sopravvivenza .

S i sa in fa t t i  ch e  n e ll’X I  sec. alla ch iesa  di 
B rugherio  vennero  dona te  le reliquie dei Tre Re  
M agi dal m onastero  d i S. Am brogio, dove le 
aveva  p o rta te  S. M arcellina.

Giovedì 29 aprile il folto pubblico 
che affollava la Biblioteca Civica 
ha avuto occasione di un eccezio­
nale incontro diretto con due tra
i più rappresentativi personaggi del­
la attuale resistenza in Brasile: Re­
né de Carvalho e Roberto de For­
tini.

Nel dibattito ampio e vivace che 
ha seguito la presentazione della 
resistenza fatta dai due Brasiliani, 
è stata messa in luce la situazione 
odierna del più grande Paese Sud- 
Americano. Durante la serata è stato

anche presentato un interessantis­
simo documento sulla situazione e- 
conomica, sociale e politica del Bra­
sile: Dossier sul Brasile, Ed. Sapere. 
Al dibattito, oltre ai due brasiliani, 
hanno preso parte anche Stefano 
Rolando e Giovanni De Castillia del 
Centro Azione e Documentazione 
America Latina.

Nella foto: da sinistra a destra: 
Roberto De Fortini, Stefano Rolan­
do, Renè De Carvalho, Giovanni De 
Castillia.

Incontra 
con la 
resistenza 
Brasiliana
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D om enica 9 m aggio s in  dalle 

p rim e  ore del m a ttin o , c irca  350 
s tu d e n ti  della  locale Scuola M e­
d ia  S ta ta le  « L eonardo  D a V in­
ci », e d a  assoc ia ti a  g rupp i 
spo rtiv i de lla  c itta , si sono d a ti 
convegno p er l ’inizio delle gare 
p e r  la  celebrazione della  te rza  
g io rn a ta  dei G iochi de lla  G io­
ven tù .

La gioiosa p a rtec ip az io n e  dei 
giovani, la  n u m e ro sa  p resenza 
di g en ito ri e c itta d in i, conve­
n u ti  s in  d a ll’inizio, il c lim a p r i­
m averile  della  g io rn a ta , h a  fo r­
m a to  sub ito  le p rem esse p er la  
o ttim a  r iu sc ita  delle gare.

L a m a n ifestaz io n e  in iz ia tasi 
con le gare di a t le t ic a  leggera: 
co rsa  p ia n a  m . 80 m aschile , co r­
sa  p ia n a  m . 60 fem m inile , corsa 
ostaco li m asch ile  e fem m inile , 
sa lto  in  lungo e sa lto  in  alto , 
lanc io  del peso, km . 3 di m arc ia , 
in  cui h a n n o  garegg iato  con 
se rie tà  e d isc ip lina  i g iovani i r a  
gli in c ita m e n ti e gli evviva p e r 
i p rim i a rr iv a ti, si è conclusa 
alle ore tred ici.

I  p a r te c ip a n ti alle gare  del 
m a ttin o  si sono in  seguito  r i ­
tro v a ti alle 14 e 30- presso il 
m o n u m en to  dei c a d u ti p e r l ’in i­
zio de lla  s f ila ta .

Alle 15, m e n tre  il corpo m u ­
sicale in to n a v a  l ’in n o  di M a- 
m eli, due s tu d e n ti deponevano  
u n a  co rona  di alloro  al m o ­
n u m e n to  ai c a d u ti di tu t te  le 
guerre, dopo di che p rec ed u ta  
da l corpo m usicale, d a ll’Asses- 
sore allo S p o rt e G ioventù  e 
d a  u n  g ruppo  di C om ponenti 
la  Com m issione C om unale G io­
chi. aveva inizio la  s f ila ta  per 
le vie c itta d in e  che si conclu ­
deva alle 15 e 30 al p a lazze tto  
dello sp o rt « Paolo VI » ove e ra ­

no in  a t te s a  il S indaco, A uto­
r i tà  c itta d in e  e S colastiche e 
n o ti sportiv i della  zona.

Si d av a  inizio alle u ltim e  gare 
in  p ro g ram m a f ra  le quali due 
p a r t i te  di calcio p er l ’a s seg n a­
zione del I  e I I  posto e della  co r­
sa  cam p estre  di km. 3.

T e rm in a te  le gare a l l’aperto  
g iovani p a r te c ip a n ti  alle gare  e 
pubblico si riversavano  nel p a ­
lazzetto  dello sp o rt p e r assi­
ste re  allo svo lg im ento  delle g a ­
re  di g in n a s tic a  m asch ile  e di 
g in n a s tic a  a r tis tic a  fem m inile  
in se rite  ne l p ro g ra m m a a c h iu ­
su ra  della  m an ifestaz ione .

A questo  p u n to  S indaco e 
l ’Assessore allo S po rt e G ioven­

tù  h a n n o  d a to  inizio alle p re ­
m iazioni, con coppe e ta rg h e  
per i p a r te c ip a n ti a  sq u ad re  e 
con m edaglie e dip lom i ai p a r ­
te c ip a n ti alle gare  ind iv iduali.

F ra  gli ap p lau si degli a tle ti 
e del pubblico p ren d ev a  la  p a ­
ro la  il S indaco  cav. G iltr i che 
e sa lta v a  la  p a rtec ip az io n e  in  
m assa  dei g iovani s tu d e n ti per 
le d iverse d isc ip line sportive, s i­
non im o di le a ltà , che deve sem ­
pre  reg n a re  f ra  i g iovani. S uc­
cessivam ente  p ren d ev a  la  p a ­
ro la  l ’Assessore L ista, p ro n u n ­
ciando  il seguen te  discorso:

« A voi giovani Brugheresi che 
state celebrando questa giornata

Il Sindaco e l’Assessore allo sport premiano i vincitori.

L a  ©orsa ©i©listi©a
In se rita  nel p rog ram m a delle 

m anifestazioni p er la terza edi­
zione dei giochi della Gioventù, 
dom enica 2 m aggio si è svolta 
la  corsa ciclistica a  cui hanno 
p artec ip a to  giovani n a ti negli an ­
ni 1957 e 1958.

La corsa è s ta ta  e ffe ttuata  a 
circu ito  chiuso su un percorso  
tracc ia to  nelle vie cittad ine  p er 
un  to ta le  di 20 Km. D iscreta la 
partecipazione dei giovani che, 
sin  d a ll’inizio della gara in c ita ti 
dal pubblico  p resen te hanno mo­
v im enta to  con fughe ed insegui­
m en ti la  corsa.

L’arrivo  in  vo la ta  del gruppo, 
ha p rem iato  la  tenac ia  del gio­
vane S co tti M auro della Associa­
zione S portiva Carugatese. 

O rdine di arrivo  :
1) S co tti M auro della A. S. 

Carugatese
2) S tucchi E doardo  della Cicli­

stica  B rugherese
3) G ironi F abio  della Scuola 

M edia di Concorezzo.
O ttim a l ’organizzazione p red i­

sposta dal responsabile sportivo  
della Com m issione Giochi, Sig. 
R ecalcati M ario e dal giudice di 
gara Sig. Chiozza Giancarlo.

della 3a edizione dei Gi:chi della 
Gioventù, ai cittadini che Vi hanno 
sostenuto in questa manifestazione, 
agli educatori ed a tu tte  le Auto, 
rità civili, scolastiche ed ecclesia­
stiche, il mio cordiale saluto.

Lo sport è diventato ormai un 
fenomeno dì portata sociale ed in 
questi ultim i tempi si è trasfor­
mato in protagonista dei nostri 
giorni.

La comunità, e per essa i suoi 
amministratori devono prendere at­
to di tale realtà e quindi profon­
dere sempre più migliori energie 
per la realizzazione di impianti 
sportivi che rientrano nei più vivi 
interessi per la formazione della 
gioventù.

Non si può infatti, disconoscere, 
la validità di una concezione 
sportiva che miri alle cure del fisi­
co, al sollievo psichico, come con­
seguenza di un agire posto alla 
tensione tipica dei nostri giorni ed 
all’arricchimento spirituale per mez­
zo di una sollecitazione etica che 
lo sport può compiere se ben di­
sciplinato. Ciò che più importa pe­
rò, oltre all'alto valore educativo 
dello sport, è la formazione del 
giovane, che nello sport deve tro­
vare oltre all’agonismo anche la 
lealtà sia nella propria disciplina, 
sia verso la comunità.

Cari giovani amate e praticate 
lo sport non tanto per la popola­
rità o il successo che esso vi potrà 
dare o per i reeords che vi potreb­
bero far ricordare ai posteri, ma per 
le sue regole e le sue discipline.

Esse devono rappresentare per 
voi una costante di vita, un punto 
di riferimento preciso da applicare 
nella vita quotidiana, oggi a scuola, 
domani nei vari campì d’azione in 
cui sarete impegnati. Queste regole 
che voi conoscete meglio dì me' si 
chiamano lealtà, rispetto, stinga, 
comprensione e amore verso tutte  
le componenti sociali.

Non sono forse proprio questi re-

gioventù
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quisiti che rendono grandi gli uo­
mini e fanno amare i campioni?

Si sono proprio questi e perché 
alla base dei loro successi vi sono 
sacrifici, abnegazione, coraggio ed 
entusiasmo.

Sono queste le qualità che voi 
dovete ricordare sempre in ogni 
atto importante della vostra vita.

I giochi della Gioventù sono nati 
proprio con questo intendimento e 
con la ferma convinzione che ì 
partecipanti raggiungono oltre che 
traguardi sportivi, traguardi ben 
più ambiti, cioè giovani capaci di 
inserirsi nella società di domani, 
sani nel corpo per l’educazione 
spartiva, a cui lìberamente si sono 
sottoposti e sani nello spirito che 
la società di domani si attende.

Ma soprattutto giovani che ri­
cordino, quando il destino del Pae­
se sarà nelle vostre mani, le alti 
parole che il Capo dello Stato  
On.le Giuseppe Saragat, pronunciò 
in occasione della chiusura della 
2“ edizione dei Giochi della Gio­
ven tù : ’ Ogni volta che parlo ai 
giovani, così come oggi a voi, pen­
so al tempo in cui non più noi ma 
voi avrete in mano il destino del 
Paese, della Società ed in senso 
più generale della umanità.

Penso alle sorti di quei principi 
di libertà che noi abbiamo, nella 
misura delle nostre possibilità, con­
tribuito ad affermare nel nostro 
paese e ad auspicare e rivendicare 
per tu tti i popoli".

Siamo consapevoli che l’organiz­
zazione dei Giochi, con la vostra 
partecipazione in massa, offre in ­
certezze organizzative e inevitabili 
errori, ma tutto questo non ci deve 
fermare ma deve sempre più in­
coraggiarci affinché vengano eli­
minate nel futuro gli eventuali osta­
coli che inevitabilmente si frap­
pongono per una sempre più alta 
partecipazione dei giovani allo 
sport di massa.

Rinnovo ai giovani il saluto mio 
e della cittadinanza. Vi ringrazio 
per la gioiosa partecipazione, che 
ha portato un soffio di primavera 
nella nostra Città, ringrazio l’Am- 
minìstrazione Comunale ed il S in­
daco per l’appoggio morale, mate­
riale e finanziario che ci ha per­
messo la celebrazione di onesta 
giornata, ringrazio le Autorità pre­
senti, un particolare ringraziamen­
to al Prof. Pier Paolo Cutaja, pre­
side della Scuola Media Statale e 
tu tti i Professori per l’incondizio­
nato appoggio dato per la migliore 
riuscita dei Giochi, un caldo rin­
graziamento alle Autorità Eccle­
siastiche ed al Consiglio di A m - 
ministrazione del Palazzetto dello 
Sport «Paolo VI» che ci ha ac­
colto, a tu tte  le rappresentanze 
sportive e per ultimo un vivo rin­
graziamento ai componenti la Com-

La squadra di pattinaggio artistico dell’Hochey club Candy.

missione dei Giochi della Gioventù 
che con spirito di abnegazione, com­
petenza e sacrifici, hanno permes­
so la realizzazione dì questa ma­
nifestazione.

Cari giovani vi attendo per il 
prossimo anno tu tti compatti.

Viva lo sport - Viva i giovani».

La m a n ifestaz io n e  aveva te r ­
m ine con l ’esibizione di d iversi 
n u m e ri di p a ttin a g g io  a rtis tico  
eseguiti d a ll’H ockey Club C andy 
M onza, che con la  su a  p a r te ­
cipazione h a  d a to  lu stro  a lla  
m an ifestazione.

S abato  24 aprile , h a n n o  
avu to  inizio le finali di a l­
cune d isc ip line sportive dei 
giochi della  g ioventù  - 3* ed i­
zione an n o  1971.

Alle ore 20,30, d a l palazzo 
m unic ipa le , p rec ed u ta  da lla  
s ta f f e t ta  dei vigili m otoc ic li­
sti, l ’Assessore allo S po rt e 
gioventù , G ae tan o  L ista  h a  
d a to  il v ia a lla  f iac co la ta  che 
si è sn o d a ta  p e r  le vie della  
c ittà , seg u ita  con com piac i­
m en to  d a  u n  folto  g ruppo di 
sportiv i.

L ’arrivo  è avvenu to  al p a ­
lazzetto  dello sp o rt « Paolo 
VI » ove lo s tu d e n te  E upan i 
S tefan o  della  locale scuola 
m ed ia  s ta ta le  « L. d a  V inci », 
h a  acceso la  fiacco la o lim pi­
ca e p ro n u n c ia to  il g iu ra ­
m en to  di rito .

Subito  dopo l ’Assessore allo 
sp o rt h a  d a to  il v ia ad  u n a  
s ta f f e t ta  4 x 1000 p er la  se­
lezione dei giovani che v e r­
ra n n o  in v ia ti alle gare  in  se­
de provinciale .

Ma il pezzo p iù  fo rte  della  
s e ra ta  e ra  l ’esibizione della  
scuola di p a ttin a g g io  a r t i s t i ­
co d e ll’H ochey club C andy di 
M onza, che si è p o tu to  r e a ­
lizzare p e r  il fa ttiv o  in te ­
ressam en to  del sig. B runo  
C itterio .

L ’a tte s a  p e r  ta le  esibizione 
n o n  è a n d a ta  de lu sa  ed ogni 
num ero  p re se n ta to  è s ta to  
accolto  con vivo g rad im en to  
e ca lo rosam en te  ap p lau d ito  
dag li sp e tta to r i  che g rem iv a­
no le tr ib u n e , au g u ran d o si in  
u n  prosieguo di tem po la  
ripetiz ione de lla  m a n ife s ta ­
zione.

D om enica 25 aprile  sono 
p rosegu ite  p resso  la  scuola 
m ed ia  a lcun i in c o n tr i di p a l­
lacan es tro  e di pallavolo, f ra  
gli s tu d e n ti della  scuola s te s ­
sa, con p artec ip az io n e  festo ­
sa  di s tu d e n ti e c itta d in i.

Notìzie
C A I

Dal 20 al 23 maggio si è svolta 
presso la Biblioteca Civica la mo­
stra di pittura sulla montagna or­
ganizzata in occasione del decennio 
di fondazione del C.A.I. Brugherio.

Hanno esposto gli alunni delle Scuo­
le Medie in ferio ri sul tema: « La 
montagna ed i suoi m olteplici aspet­
t i: flora, fauna, alpinismo ».

Gita allo Stelvio il 20 giugno.

Il Sindaco, cav. Ettore G iltri, ha 
consegnato, durante una simpatica 
cerimonia, il trofeo 6 Comuni vinto 
dal C.A.I. Brugherio.

Brugherio
sportiva

Filippo Catoni.

È degna di nota la grande passio­
ne per io Sport che i D irigenti di 
questa Società dimostrano con la 
solerzia di organizzazione e lo spi­
rito  con cui superano i grandi sa­
c rific i che essa comporta. Debbo 
dire però che i loro sforzi vengono 
coronati dai lusinghieri risu lta ti che 
i corridori stanno dando in questo 
inizio di stagione, in fa tti l ’apertura 
risale solo alla metà di marzo c.a.

Dal gruppo dei quattro allievi - 
Balconi Fausto - Brambilla Fabrizio 
- Caloni Filippo e Gariboldi Vincen­
zo che portano con dignità e volon­
tà il nome della nostra Cittadina 
in tutta la Lombardia, fa spicco Fi 
lippo Caloni che ha registrato 12 
successi su 12 gare disputate e 
precisamente: 3 prim i posti (Bu- 
snago - Concorezzo e Brugherio);
1 secondo posto [Crem a); 1 quar­
to posto [Carugate); 5 quinti posti 
(Vedano al Lambro - Mariano Co- 
mense - Biassono - Oreno e Son­
drio; 1 sesto posto (Como); 1 set­
tim o posto (Ornate).

Nella Categoria Esordienti form a­
ta dai seguenti nominativi, Cazza- 
niga G. Paolo - Galbiati Lorenzo - 
Mariani Ferruccio e Piazza Mauri 
zio; fanno capolino Mariani Ferruc­
cio con 4 piazzamenti su sei gare e 
Piazza Maurizio 2 piazzamenti su 5 
gare disputate.

Con tu tti questi successi penso 
proprio che in Società ci sia una 
atmosfera di ottim ism o che auguro 
non venga delusa anche in futuro.

Giancarla Recaìcati



Contro l’ inquinamento
□ A L L A  S E C O N D A  P A G I N A

VIETATA LA VENDITA | IMPOSTA DI FAMIGLIA
detergenti non biodegradabili

IL SINDACO
C ons id e ra ta  la g ra v ità  as­

sun ta  dal p rob lem a d e ll ’ in q u i­
nam en to  d e lle  acque s u p e rfi­
c ia li e p ro fonde , anche quan­
do non d ire tta m e n te  d e s tin a ­
te  ad uso p o ta b ile  com e nel 
caso d e llo  sca rico  d e lla  fo ­
gna tu ra  C om unale ;

A c c e rta to  che a d e tto  in ­
qu in a m e n to  con co rro no  in m i­
sura n o tevo le  i d e te rg e n ti 
così d e tti non b iod eg ra da b ili 
a ttu a lm e n te  in com m e rc io ;

R itenu ta  la o p p o rtu n ità  di 
v ie ta re  la v e n d ita  d i ta li de­
te rg e n ti s in te t ic i;

V is ta  la c irc o la re  n. 43 de l

D I F F I D A
a i  p r o d u t t o r i  
e r iv e n d it o r i  

d i p a n e
L’ Ufficio S an ita r io  di questo 

C om une h a  com un ica to  di aver 
c o n s ta ta to  che spesso non  v en ­
gono r isp e tta te  d a  p a r te  dei p ro ­
d u tto r i e riv en d ito ri di pane , le 
no rm e di cui a lla  legge 4 lu ­
glio 1967 n . 580.

L’Ufficio stesso, in  p artico la re  
h a  a c c e rta to  che il tra sp o r to  del 
p an e  spesso n o n  avviene ne l r i ­
sp e tto  del d isposto  di cui a l- 
l ’a r t .  26 della  c i ta ta  legge, in 
q u an to  il genere  stesso viene 
ca rica to  su n o rm ali autom ezzi 
ed  in  rec ip ien ti fe ssu ra ti e non  
m u n iti di co p e rtu ra  erm etica .

In o ltre  si r itie n e  che il t r a ­
sporto  eseguito  in  ta l m odo non 
g a ra n tisc a  la  pro tezione del p a ­
ne d a lla  polvere e d a  ogni a l tra  
ca u sa  di in sud iciam en to .

P e ra ltro  non  viene, ino ltre , 
sem pre r is p e t ta ta  la  n o rm a  del 
rego lam en to  di Ig iene locale che 
prevede la  conservazione del p a ­
n e  a l r ip a ro  di polvere, m osche 
ed a l tre  cause  di in sud iciam en to .

Ciò prem esso  e p e r ad e rire  ad  
an a lo g a  r ic h ie s ta  del m edesim o 
Ufficio S an ita rio ,

SI DIFFIDANO 
sia i riv en d ito ri com e i p ro d u t­
to ri di p an e  a  r isp e tta re  le n o r­
m e d e lla  so p ra c e n n a ta  legge 4 
luglio  1967 n. 580 e del v igente 
reg o lam en to  com unale  di ig ie­
ne, m e n tre  si fa  p rese n te  che la 
co n s ta taz io n e  di in fraz io n e  alle 
no rm e p re d e tte  d a rà  orig ine a l­
la  d en u n c ia  al M edico P ro v in ­
ciale con conseguen te  ap p lica ­
zione delle p e n a lità  di cui a l-  
l ’a r t .  44 della  p re d e tta  legge.

p. Il Sindaco 
L’Assessore 

Dr. M. Di Tondo

25-1-1971 del M ed ico  P rovin­
c ia le  d i M ila n o ;

V is ta  la legge 3 /3 /1971  
n. 125;

RENDE NO TO:
1 - È vietata la vendita al 

pubblico dei detergenti e de­
tersivi non biodegradabili in 
misura inferiore a ll’80% .

È v ie ta to  inoltre l'uso de­
gli stessi prodotti da parte  
degli stabilim enti industriali 
o dagli esercizi pubblici.

2 - I detergenti e detersivi 
esposti al pubblico per la 
vendita, debbono riportare  
sulla confezione o su etichet­
te appostevi l ’indipazione, a 
caratteri leggibili e indelebili 
della  denominazione del pro­
dotto, nonché della percen­
tuale di biodegradabilità del­
lo stesso.

3 - È concesso il term ine  
massim o di sei mesi a de­
correre dal 3 ottobre 1971, 
data d e ll’ entrata in vigore  
della legge 3 /3 /1 9 7 1  n. 125, 
per lo sm altim ento dei de­
tergenti s in tetic i non biode­
gradabili in misura di almeno 
l ’80% .

4 - Agli inadem pienti sa­
ranno applicate le sanzioni 
di legge.
B rughe rio , 22 A p r ile  1971

IL S IN D AC O  
Cav. E. G iltri

\  Cavalagli W alter 3.500.000 3.000.000 177.120
I  Cavallini Febo 2.140.000 1.334.000 53.850
§ Cavallo Giuseppe 2.680.000 1.908.000 90.480:  Cavalloni Franco 8.000.000 7.450.000 771.520
l  Cazzaniga Emilio 2.180.000 1.408.000 58.590
E Cazzanioa Francesco 2.230.000 1.408.000 58.590
E Cazzaniga Giovanni Battista 2.800.000 2.300.000 118.180
È Cazzaniga Piero Ambrogio 2.800.000 2.010.000 98.750
1 Cazzaniga Porta Luigia 2.320.000 1.582.000 68.650
= Cazzaniga Roberto Romolo 4.400.000 3.740.000 252.130
:  Celentano Umberto 15.000.000 14.650.000 2.109.600:  Cellana Celestina 3.000.000 2.450.000 131.420|  C e llie  Giuseppe 2.500.000 2.050.000 100.710
§ Cerizza Ambrogio 2.360.000 1.860.000 87.140= Cerizza Carlo 2.300.000 1.850.000 85.600|  Cerizza Carlo 3.960.000 3.560.000 232.650l  Cerizza Emilio 3.960.000 3.510.000 229.380
E Cerizza Ernesto 2.300.000 1.800.000 82.250
È Chiaramida Eduardo 2.200.000 1.620.000 71.230
È Chiem entin C laro Santo 1.100.000 650.000 20.360
È Chiodi Antonio 2.720.000 1.982.000 95.140
:  C hirico  Paolo 2.150.000 1.480.000 62.510
E Chirico Stefano 1.650.000 990.000 35.640
:  C iam pelli Tommaso 2.500.000 2.050.000 100.710
:  C iarle l 1 i Giovanni 2.180.000 1.408.000 58.590
È C ivati Pietro 2.300.000 1.750.000 78.960
:  Colangelo Antonio 2.000.000 1.600.000 69.430
:  Colizzi Giuseppe 3.440.000 2.860.000 165.760
E Colnaghi Mario 2.000.000 1.500.000 63.360
E Colnago Luigi 2.500.000 2.050.000 100.710
I  Colombo Ambrogio 1.600.000 1.050.000 38.450
È Colombo Angelo 10.180.000 9.780.000 1.218.200
I  Colombo Giancarlo 2.200.000 1.620.000 71.230
E Colombo Severino 3.500.000 3.050.000 182.290
E Colombo Ugo 2.050.000 1.380.000 56.570
E Colzani Giosuè 4.000.000 3.450.000 221.900
E Cominardi Sergio 5.255.000 4.431.000 329.130
E Com otti Mario 2.000.000 1.500.000 63.370
È Condro Antonio 1.850.000 1.190.000 45.810
È C onfalonieri Mario 1.610.000 1.076.000 40.080
E C onti Franco 1.800.000 1.220.000 47.730
E C onti Giuseppe 1.800.000 1.250.000 48.900
E Cortenova Franco Bruno 5.000.000 4.500.000 334.260
E C orti Giovanni 1.000.000 550.000 16.430
È C orti Natale 4.000.000 3.550.000 232.000
È C orti Pietro 5.000.000 4.500.000 334.260
E Cortiana Carlo 2.400.000 1.950.000 92.480
E Cortiana Enzo 2.950.000 2.280.000 117.150
E Cosi Mario 4.000.000 3.500.000 225.920
È Coticone Domenico 3.200.000 2.180.000 109.560
È Crepaldi Luciano 3.000.000 2.600.000 142.270
È Crippa Carlo 2.180.000 1.408.000 58.590

NUOVE DISPOSIZIONI DEL PROVVEDITORATO

ISCRIZIONE ALLA SCUOLA ELEMENTARE
S ulla  base della  p a s sa ta  espe­

rienza, si è c o n s ta ta to  che le 
iscrizioni in  oggetto , e ffe ttu a te  
d u ra n te  il m ese di se ttem bre , 
non  lasciano  tem po adeguato  
p e r p rovvedere con su ffic ien te  
te m p es tiv ità  a lla  is tituz ione  d e l­
le nuove classi, a lla  n o m in a  d e­
gli in se g n a n ti e a l l 'a p p ro n ta ­
m e n to  delle au le nei casi in  cui 
il num ero  degli isc ritti si riveli 
no tev o lm en te  superio re  a  quel­
lo dell’an n o  p receden te .

P e rta n to , a  tito lo  p u ram e n te  
sp e rim en ta le , si d ispone q u an to  
segue :

1) Le iscrizion i a lla  scuola 
e lem e n ta re  p e r  l ’an n o  scolastico 
1971-72 av v e rra n n o  con le se ­
g uen ti m o d a lità :

a) gli a lu n n i che com piono 
i sei a n n i en tro  il 31-12-1971 
v e rra n n o  isc ritti  presso  le scuo­
le di com petenza  da l 21 a l 26 
g iugno 1971, su r ic h ie s ta  dei ge­
n ito ri, responsab ili dell’obbligo 
scolastico;

b) gli a lu n n i delle classi II, 
I II , IV e V, che p e r l 'an n o  sco­
lastico  1971-72 f re q u e n te ra n n o  
la  stessa  scuola, v e rra n n o  is c ri t­
ti  d ’ufficio (e qu ind i sen za  a lcu ­
n a  r ich ie s ta  d a  p a r te  delle f a ­
m iglie) su lla  base dei r isu lta ti 
di sc ru tin io  o d ’esam e.

c) gli a lu n n i di cui al p re ­
ceden te  p u n to  b) do v ran n o  r i ­
ch iedere  so ltan to  l ’iscrizione nel 
caso di tra s fe rim e n to  ad  a l tra  
scuola. T ale iscrizione v e rrà  r i ­
ch ie s ta  -  previo  n u lla  o s ta  della 
scuo la  di p roven ienza - ap p e n a  
gli in te re ssa ti s a ra n n o  in  pos­
sesso della  page lla  cui r isu lta ti 
di fine a n n o , e com unque non 
o ltre  il 2 luglio  c.a.

2) Un u lte rio re  periodo  di 
iscrizione è fissa to  d a l 6 a l 10 
se ttem b re . Esso è riserv a to :

a) agli a lu n n i r im a n d a ti a lla  
seconda sessione d ’esam e;

b) a  coloro che p er cause

S E R V I Z I O  S A N I T A R I O
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 GIUGNO-LUGLIO 1971

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O  (2) F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

2

6

giugno Dr. F. BRANCATI
Via Volta, 33 (te l. 779707) 
Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Edilnord 
(tel. 779304)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. V ittoria , 56 (tel. 84173) 
S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. V ittoria , 56 (tel. 84173)

31/5- 6/6 S. DAMIANO

10 Dr. T. BALCONI
Via Torazza (V ili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

N. SAURO - V.le Lombardia, 177
(tel. 779178)

7/6-13/6 CENTRALE

13 ” Dr. F. MAPELLI
Via V itt. Veneto, 73

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

7/6-13/6 CENTRALE

20 * Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(te l. 770098)

N. SAURO - V.le Lombardia, 177
(tel. 779178)

14/6-20/6 N. SAURO

27 » Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza (te l. 770570)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. V ittoria . 56 (te l. 84173)

21/6-27/6 S. DAMIANO

29 - Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (te l. 779053)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

28/6-4/74 luglio Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (te l. 770401)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(te l. 770051)

CENTRALE

11 » Dr. F. BRANCATI
Via Volta, 33 (tel. 779707)

N. SAURO - V.le Lombardia, 177
(te l. 779178)

5/7-11/7 N. SAURO

18 * Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Edilnord 
(tel. 779304)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. V ittoria , 56 (te l. 84173)

12/7-18/7 S. DAMIANO

25 i» Dr. T. BALCONI
Via Torazza (V ili. Brugherio, 32) 
(te l. 770670)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(te l. 770051)

19/7-25/7 
26/7- 1/8

CENTRALE 
N. SAURO

di forza m aggiore non  aves­
sero p o tu to  iscriversi a lla  classe 
I  nel su d d e tto  periodo  21-26 g iu­
gno (si fa  r ife r im en to  so p ra t­
tu tto  agli im m ig ra ti d u ra n te  il 
periodo estivo);

c) ad  a ltr i  casi eccezionali.
3) N ulla è in n o v a to  p er q u a n ­

to r ig u a rd a  gli a l tr i  ad em p im en ­
ti co n cern en ti le iscrizioni in  
oggetto.

j l e  C A S S E T T E  
POSTALI

} A t u t t ’ oggi in  B rugherio
j esistono  10 ca sse tte  posta li
: così ub icate :
È 1) Via D orderio angolo via
\ Q u arto  (Vili. Falck).
È 2) Via T re  Re n. 64 angolo
i v ia D ante .
= 3> V ia Dei Mille n. 2 angolo
[ v ia Q uarto .
i 4) E dilnord  -  Cond. P o rti-
i ci 1.
È 5) V ia S. M aurizio al Lam -
l bro n. 24 (M agnaghi).
\ 6) Via T o razza  n. 151.
\ 7) Viale L om bard ia  n . 215
: angolo  v ia M onza.
\ 8) Via M onza angolo  via
= Puccini.
: 9) Via S. M a te rin a  n . 3
1 (B araggia).
= 10) Via I ta l ia  (Palazzo M u-
[ n ic ipale).
= Visto il lim ita to  num ero
\ r isp e tto  a l fabbisogno di u n a
i c i t tà  com e B rugherio , la
= g iu n ta  com unale  h a  rich ie-
= s to  a lla  A m m inistrazione
È P rov inc ia le  delle PP.TT. di
= in s ta lla re  nuove casse tte  ne l-
\ le seg u en ti vie:
\ — P iazza Rom a,
i — Viale L om bard ia  -  lo-
[ c a li tà  Edile Lum a.
\ — T erm in a le  v ia D. M anin.
1 — V ia S. M aurizio a l L am -
[ b ro  -  v ia S. Carlo.
|  L’ elenco è in  o rd ine  di
i p rio rità .

(1) Medico: turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore 8 del lunedì successivo.
Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.
Farmacie: turno domenicale e festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 del niorno successivo 

Turno extra diurno feriale: dalle ore 12,30 alle ore 15.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.

(2) I Medici di Brugherio comunicano che I colleghi Dottori Aldo SCALZOTTO, Isaia PRI2ZI e Angelo PESENTI non 
partecipano al turni.
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C rive lla to  Giuseppe
C uccin ie llo  A ttilio
C uter Samuele
Dal M olin Marino
D 'Angelo M ario
D 'Angelo Q uintino
D echiffre  Tullio
D ecio S ilv io
De Gregorio Vincenzo
Dei Corno Pierino
Della Corna S ilin i Giovanna
Della Torre Carlo
Della Torre C elestino
Della Torre Stella
D e ll'O rto  Luigi
D e ll'O rto  Primo
De Lorenzo Orlando Antonia
De Marchi Antonio
Dessnzani Aldo
Do Simone A lberto
Do Vecchi M ario
Di Cello Saverio
Di Tullio Fernando
D jn a tin i Giuseppe
Dones Francesco
Dossena Eugenio
E ritre i Giuseppe
Facchini Fulvio
Facchini Proverà Fausto
Faiella Antonio
Falzotti Elio
Fanton Ugo
Farina Carlo
Farina Edoardo
Farina Giuseppe
Fede Benito
Fedeli Emilio
Ferracin Angelo
Ferrante N icola
Ferrario Giovanni
Ferrario V illa  Ernesta
Ferrario V irg in io
Ferraro Bruno
Foglia Angelo
Fontana Ennio
Fontana Giuseppe
Forlani G iorgio
Fortunato O 'anCarlo
Fortunato Paolo
Frangi Giacomo
Frassica Antonino
Fruscalzo Paolo
Fumagalli A lfonso (V.le Lomb., 107)
Fumagalli A lfonso (Via Dante, 62)
Fumagalli Anacleto
Fumagalli Angelo
Fumagalli Gaspare
Fumagalli Giuseppe
Fumagalli Graziano
Fumagalli V itto rio
Gagliano Gaetano
Galanti Luigi
Galb iati Fermo
Galbiati Luigi
Galb ia ti Mario
Galb ia ti Paolo
Galb iati Tarcisio
Galeandro Anton io
Galli Dante
Garbelli Antonio
Gariboldi G iorgio
Gariboldi Livio
Gariboldi Ugo
G aruffi Roberto
Gasparoni Lino
G atti Adolfo
Gatti Egidio
Gatti Giovanni
Gatti Giuseppe
Gavazzi Anton io
Gavazzi Colom bo Giuseppina
Gavazzi Emilio
Gavazzi Enrico
Gavazzi lu ig i
Gennari Ettore
G entile Umberto
Germ ini Roberto
G heifi A lberto
Ghezzi Giovanni
Giacalone Vincenzo
Giacoma Adalberto
Giacomozzi Nazzareno
Giovanardi GianCarlo
Giovanardi Valerio
Giovannuzzi Pierina
Gipponi Sergio
G iraldo Umberto
Giussani Emilio
Grassi Angelo
Gravina Zanardi Marta
Grazioli Giuseppe
Gregoraci Mario
C re ile  Luciano
Gria Spinelli Franzetti Giuseppina
Grieco Mario
Grim old i A ldo
Grim old i Angelo
G rim oldi Paolo
Grossi Bassano
Guarino Vincenzo
Gustalla Bruno
Guazzoni Pier Luigi
Guidotti A lfredo
Gulino Giuseppe
H offe r Enrico
laboli Bruno
• e tri Ercole Guido
Im periai Pierino
lobizzi O lim pio
Klinkmann A lfred
Lamperti Luigi
Lanzanova Ernesto
Lanzetta Aldo
Lanzi Osvaldo
La Placa Antonino
La Placa Paolo
Lardini G ianCarlo
Leccadito N icolino
Lener Kohler Anna
Leonardi Leonida
Levati Luigi
Levati Ruggero
Limonta Giovanni
Loati G ianfranco
Lombardi Espedito Donato Avanti
Lonardoni Leonzio
Londero M arcello
Longoni Andrea
Longoni Angelo
Longoni Flaminio
Longoni Gian Ercole
Longoni Lecchi V irginia
Loreto A lfredo
Losi Giuseppe
Lotierzo Pasquale
Lucchini Antonio
Lucchini M iche lino
Lucchini Mosca Annunciata
Lucchini Siro
Lundberg Tage F ritjo f
Luraghi Gaetano

2.210.000
2.050.000
2.920.000
1.800.000
1.500.000
1.500.000 

15.420.000
1.800.000 
1 . 1 0 0 .0 0 0
3.430.000 
2 . 000 .000
3.000.000
1.650.000
2.450.000
3.500.000
2.600.000
4.900.000
4.000.000
2.250.000
3.000.000 

10.000.000
1.750.000
3.000.000
3.000.000
5.000.000
2 .000.000
2.300.000
5.000.000 

18.660.000
2 .220.000
6 .000 .000  
2 .210 .000  
1.880.000 
2.620.000
3.000.000
3.500.000
1.720.000
2.250.000
2.750.000
3.320.000
1.400.000
2.720.000
3.500.000
4.000.000
6 .000.000
2.850.000
3.300.000
5.500.000
2.430.000
7.000.000
1 . 200 .000
7.000.000
7.600.000
2.640.000
5.480.000
2.350.000
5.120.000
4.800.000
2.800.000 
6.200.000 
2.100.000
7.500.000
6.550.000
1.500.000
3.000.000
2.250.000
2.020.000 

10.000.000
2.500.000
2.400.000

14.000.000
3.500.000
3.100.000
6.000.000
3.200.000
4.590.000
4.600.000
1.500.000
1.400.000
1.850.000
3.550.000
2.650.000 
i.3i .Ó’JO 
1 ÜCG 000 
4 500.0O0 
G noo.c-3 
1.760 000 
1 50 5.C00
2.000.(;00
5.000 0G0 

10.000.000
-1.000 oco
2.320. C00 
2.350 000 
2.000.000
2.500.000
2.250.000
2.450.000
3.000.000
5.000.000
2.100.000
3.220.000
1.800.000 
2.080.000 
2.280.000
2.850.000
1.500.000
4.520.000
4.290.000
2.180.000
8.000.000 

12.000.000
4.300.000
1.880.000 
6.000.000 
1.600.000
3.220.000
2.250.000 
3 650.000
5.000.000
3.960.000
3.440.000
7.000.000
2.720.000
3.300.000
4.690.000
4.180.000
2.090.000
2.520.000
6.000.000
2.220.000
2.430.000
2.500.000
2.500.000
2.700.000
4.000.000
1.000.000
2.500.000
3.360.000
3.500.000
5.000.000
3.050.000
6.000.000
2.500.000
1.990.000
2.500.000
2.730.000
1.900.000
3.600.000 

12.000.000
1.700.000

1.576.000
1.380.000
2.052.000
1.250.000 
1 .000.000
1.050.000 

14.870.000
1.400.000 

600.000
2.608.000
1.400.000 
2 550.000

990.000
1.710.000
3.000.000
2.150.000
3.730.000
3.450.000
1.400.000 
2.G50.000
9.500.000
1.080.000
2.500.000
2.600.000
4.500.000
1.550.000
1.720.000
4.450.000 

18.060.ODO
1.432.000 
5/50.000
1.710.000
1.108.000
1.734.000
2.600.000
3.000.000

982.000
1.670.000
1.785.000
2.434.000
1.050.000
1.982.000
3.000.000
3.550.000
5.600.000
2.110.000
2.750.000
5.000.000
1.608.000 
6.600.000

750.000
6.500.000
7.150.000
1.932.000
4.708.000
1.680.000
4.184.000
4.400.000
2.028.000 
5.800.000 
1.600.000
6.950.000
5.685.000
1.000.000
2.650.000
1.590.000
1.402.000
9.500.000
1.950.000
1.660.000 

13.550.000
2.950.000
2.360.000
5.400.000
2.750.000
3.850.000
3.820.000 
1 .000 .000

950.000
1.180.000 
3.100.000
1.855.000

950.000
750.000

4.050.000
5.450.000

406.000 
1.000.000
1.500.000
4.400.000
9.500.000
3.550.000
1.612.000 
1.680.000
1.550.000
2.050.000
1.590.000
1.660.000
2.550.000
4.650.000
1.650.000
2.482.000

980.000
1.480.000
1.508.000
2.055.000 
1.000.000
3.812.000
3.444.000
1.408.000
7.600.000 

11.500.000
3.480.000
1.108.000
5.500.000
1.050.000
2.602.000
1.590.000
2.395.000
4.550.000
3.222.000
2.616.000
6.400.000
1.982.000
2.800.000
4.064.000
3.730.000
1.254.000
1.652.000
5.550.000
1.430.000
1.608.000 
2 . 000 .000
2.050.000
1.840.000
3.500.000

400.000
2.050.000
2.466.000
2.694.000
4.500.000
2.380.000
5.400.000
1.590.000
1.244.000
2.050.000
2.060.000
1.500.000
3.200.000 

11.550.000
1.040.000

74.650
56.570 

100.810
48.900
36.000
38.450

2.141.280
57.390 
18.360

145.530
57.390 

139.540
35.640
77.150

177.120 
108.050 
251.460
221.900

57.390 
147.870

1,157.670
40.230

134.100
142.270
334.270 
G6.360
77.600

330.550
2.600.640

62.600
460.420
77.150 
41.960 
78.240

142.270
177.120 
35.350
74.390
81.570 

133.240
38.450 
95.140

177.120 
232.000 
478.600 
106.040
156.420 
397.800
70.700

627.580
24.530 

611.910
720.360 
91.620

364.620
74.830 

298.740
322.610 
99.630

507.100
69.430

687.220
491.460
36.000 

147.870
68.990 

• 58.340
1.157.670 

92.480 
y j . : " 0

1.951.200 
174.170 
123.930 
450.880
156.420 
263.250 
261.470
36.000
33.580 
45.425

186.300
86.900
33.580
24.530

285.280
460.420 

11.400
36.000
63.360

322.610
1.157.670 

232.000
70.880
74.830
66.360

100.710
68.990 
73.940

139.540
355.220
72.550 

133.130
35.280
62.510
64.570 

100.960
36.000 

260.920 
221.520

58.590
794.200 

1.605.630
223.830
41.960

464.640 
38.450

145.190
68.990 

125.760 
342.780
200.430 
145.970
596.430

95.140
159.260 
286.270
251.460 
49.840
73.590

474.320
59.510 
70.700
96.000

100.710
85.140 

225.120
11.090 

100.700
132.280
150.320
334.260 
124.980 
450.880

68.990 
48.660

100.710
101.200
63.360 

195.690
1.622.770

38.090



A R R E D A M E N T I

ALFONSO
FUMAGALLI
mobili
arredamenti

BRUGHERIO

Viale Lombardia, 105 -  Telefono 770 .040

® Carrozzineono PassegginiEmp
del Bimbo
20047 BRUGHERIO
Via Tre Re, 17 - Tel. 770.552-779.070

Lettini 
Seggiolini 
G irelli 
Recinti
ARTICOLI REGALO
« LEGO » 
« POLICAR » 

A PREZZI FISSI « LIMA »
A PREZZI GIUSTI assortimento completo 

UN VASTO ASSORTIMENTO di pezzi aggiuntivi 

A richiesta la merce si consegna a domicilio

CASSA DI RISPARMIO
DEI.,LE PROVINCIE LOMBARDE

I l Palazzo
della Direzione Centrale 
in Via Monte d i Pietà 8 
a Milano

FILIALE in BRUGHERIO - Via Cavour, 19 - Telefoni 779.645/6

DAL 1823 A PRESIDIO DELL’ECONOMIA DELLA REGIONE - TRE MILIONI E TRECENTO 
MILA CONTI DI DEPOSITO - 371 DIPENDENZE - CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO

la nuova 
124 Special T

E' appena 
uscita ed è già 
fra le più richieste 
perchè "5  posti 
e motore di 
deri v azione sp orti va ' ' 
è una formula 
che piace

1438 cm3 
8 0  C V  (D IN ) 

doppio albero  
a cam m e in testa  

oltre 160 km /h

anno una
b b b b u e ib  a

A richiesta: cambio automatico, 
contagiri elettronico

VENDITA 

ASSISTENZA 

RICAMBI 

VEICOLI USATI

c o n c e s s i o n a r i a

LA PADANA

m
SEDE :
SESTO S. GIOVANNI - Via G. Di Vittorio, 451 - Tel. 24.89.441/2/3 

ESPOSIZIONE E VENDITA:
BRUGHERIO - Via De Gasperi, 20 - Tel. (039) 770.470


